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.A.VVISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai

quali scade col 31 dicembre 1875
, e che inten-

dono di rinnovare la loro associazione, sono pregäti
di farlo sollecitamente, per evitare ritardi od interru-

zioni nella spedizione del Giornale.
Raccomandasi di ûtiire la fascià alle lettere di re-

clamo e di riconferma di associazione.

Le domande di associazione e di inserzione con

vaglia postale in prego «giancato o con biglietti di
Banca in piego agrancato e raccomandato od assicúräto,
debbono essere indirizžale aÌl' A3fMINISTRAZIONE
della Gazzeua Uffciale, in Roma, via de' Lucchesi.

PARTE UFFICIALE

0ËIiÍNË BËìtA 0ÖÈ0ËA n'I'PALÏA

& ivÏ. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'llalia:

Múilà lirõpostä del Mhiistro d'Agricoltuì·a, Industrid è Cðiis
meréio, con dectati del 10 novembre acorsö:

A càisfierä:
Besso Davide, þfofessorë nill'Istitiftà tecnied di R ma;

Gagniëre Silvino, id. id.;
Gnoli Domenico, id. id.(
Oisha Giuseppe; id. id.

Sullaproposta del Ministro della Pubblica Istruzione, con de-
creto de124 novembre scorso:

A cavaliere:
Naja dott. Carlo.

Sulla yrõpostâ del NIiäistro delle Flilaitzé, con deefett del 28
novembre scorso:

k cavaliëre:
Tonoli en. Carlo, segretario capo dëlla Deputationd ytofinciale

di Alessandria;
Zabban Davide, presidente della Commissione per le impásti die

rette in Ancona.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Ëubblici, con decreto
del 28 novembre scorso:

A cavaliere:
Boubée ingegnere Paolo.

LEGGrI E I$ECRETI

Il Num. 2848 (Berie 2.) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguerde decreto:

VITTORIO EMAKUELE II
PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge del 28 giugno 1874, n. 1995 (Serie 2a), per

l'estensione alla Sicilia della privativa dei tabacchi;
Visti i Nostri decreti del 3 e 17 gennaio 1875, nn. 2326

e 2314 (Serie 2.)
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :

Art. i. A partire dal primo di luglio 18Ì6 à abolito ogni dazio
comunãle di consumo sui tabacchi nelÌa $Ícilia.
Art. 2. È perð abolito fin d'ora ogni dazio comunale sui tabac-

chi coltivati in Sicilia nëll'anno 1875, come pure sui tabacchi esteri
o nazionali introdotti nei comuni per conto della Regia cointeres-
sata dei tabacchi.
Resta revocata qualsiasi autorizzazione in contrario.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufKcialo delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 12 dicembre 1875.

VITTORIO EMANUELR.
M. MINGHETTL

D Ru È840 (&rrie 26) della Raccolta ufficiale delle loggi e dei
decreti dét Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ- DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Alfari dellTiiterno
,
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Vista la deliberaziope del Consiglio comunale di Centuripe
in data 7 marzo 'i5;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale di Catania

in data 14 agosto 1875;
Vikti gli articoli 14 e 220 della legge comunale e provin-

ciale in data 20 marzo 1865, allegato A;
Vista la legge 29 giugno 1875, numero 2612,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. A cominciare dal 1° marzo 1876 il comune di Carcaci,
-nella provincia di Catania, à soppresso e unito a quello di Øentu-

ripe.
dLrt. 2. Fino alla costituzione del nuovo Consiglio cornunale di

Centuripe a cui si procederà entro il mese di febbraio_in base alle
liste elettorali appministrative debitamente riformate, gips‡a le
prescrizioni della legge comunale, le attuali rappresentanze dei

due comuni continueranno nello esercizio della loro attribuzioni,
astenendosi però dal prendere-deliberazioni che possano vincolare
l'azione delfutgro.Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, igunito del sigilleglello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spettis di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 26 novembre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. CANTELL1.

Il Num. SSAL(ßerie 25) della Baccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene R peguente decreto:

VITTORIO EklANUELE II -

Pg RMMIA DI DIO E PER VOI.ONTA DELLA NA2JONE,

RE DJITALIA
,

Veduto il regolamento per le Regie Scuole di 14edicina ve-
teririaria di Torino, Napoli es Milano, approvato col Rostro

4,ecreto 7 marzo 1825;
Veduto il Nostro decreto in data 3 ottobre prossimo pas-

sato, col quale furono estese a tutte le Senole di laedicina ve-
terinaria del Regno le disposizioni del regolamento sopra ci-
t to câncernenÊe'le egdizionigi aannis ige al corsi vete-
ario;
Ve4AtA obpja ScuplAÆ Ipadiolue Ytterigaria di Aglogga

passiede.14opadizioniageessarie,per impartirel'insegnamenta
completo teorico e pratico, e formare abili esercenti di me-
dicina veterinaria, e che perciò può eatendersi alla medesima
l'ordinaxpén.to delle Scuole di. Torino, Napoli e Milano, con
quellemodificazioni che sono indispensabili per porre lo stesso
regolamento in armonia col regolamento generale universi-

tario, essendo la detta Scuola annessa all'Università;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È approvato il regolamento per la Scuola di medicina

veterinaria della Regia Università di Bologna, µnesso al pre-

sente dàcretà e fÛmatõ Ëor3ine Nostro dal predetto Nostro NIi-
nistro.
Art. 2. Sono abrogate le disposizioni anteriori che non siano

conformi a quelle contenute nel presente regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Itglia, mandando a chjunque spetti di
osservarlo e di farÌo osservare.
Dato a Roma, addì 12 dicembre 1875,

VITTORIO EMANUELE.
R. BONGHI.

Itegolamento per la ßcuola superiore di medicina
veterinaria della R. Università di Bologna.

Uno I. - .Disposizioni generali.
Art. 1. Un direttore nominato dal lie tra i professori ordinari

della Scuola, è preposto al governo immediato di essa, e da lui di-
pende il personale dell'Amministrazione.
Il rofessore anziano fa le veci del direttore nei casi di assenza

e d'inipedimento.
Art. 2. II direttore veglia al mantenimento delladisciplina sco-

lastica, alla conservazione del locali eÀ 41 servizio interno. A que-
sto fine, d'accordo col corpo insegnante addetto alla Scuola, stabi-
lisce le norme opportune.
ColPassistenza del medesimo provvede pure allq spese annuali

delle diverse cattedre, e propone gli insegnamenti supplementari
che si crederanno necessari.

Art. 3. Il direttore in fine d'ogni anno scolastico trasmette al

Ministero, per mezzo del rettoré, una relazioäe sulÏo staté econo-

mien e morale della Scuola.

Art. 4. L'amministrazione delle infermetie, dei proventi eÀelle
spese relytive agli animali, e di oggi altro reddito o spesa della

Scuola sarà tenuta secondo le norme da stabilirsi con uno speciale
regolamento interno da approvaisi dal Miiiistro della Pubblica
Istruzione. Fino a che tale regolamento non sia pubblicato Pam-

ministrazione sarà tenuta dal direttore nel modo che crederà con-
veniente.
Art. 5. Un ruolo orgailico speciale, approvato perdécreto Reale,

determina il numero degli assistenti ed impiegati addetti alla
Scuola, nonchè le attribuzioni rispettive e gli stipendi.

CAro II. - Insegnamento.
Art. 6. L'insegnamento medico-veterinario è teorico e pratico.

Si compie in quattro anni.
Art. 7. Gli insegnamenti. che si danno sono:
Zoologia, e anatomia e fisiologia comparate - Chimica - Bo-

tanica - Anatomia generale e. descrittiva dei vertebrati dome-
stici 7 Ezoognosia - Fisiologia sperimentale - Patologia gene-
rale ed anatomia patologica - Chirurgia teoretica - PodoÏogia
-- Materia medica e tossicologia - Patologia speciale medica -
iurisprudenza veteringia.- Chirurgia operatoria ed anatomia
topografica - Ostetricia - Iglene e zogtpogia- Clinica medica
- Olinica chirurgica - Esercitazioni di anatomia normale e pa-
tologica - Eseggitazioni cþiruggiche - GJte cliniche ed igieniche.
La Facoltà inoltre potra obbligare i giovani a qyegli altri ipse-

gnamenti universitari che più crederà opportuni.
Art. 8. Gli insegnamenti di zoologia, e anatomia e fisiologia,

comparate, di chimica, di botanica, di fisiologia, di materia medica
e tossicologia sono dati dai professori titolari delle rispettive cat-
tedre universitarie; gli altri rami d'insegnamento, enumerati nel
precedente articolo, sono divisi tra i professori addetti alla Scuola
compreso il direttore.
Le cattedre prendono.titolo dagli jnsegnamenti fondampntali.
Art. 9. Gli assistenti potranno essere incaricati di una arte

secondaria o supplementare delPigsegnamento sotto la direzione
del professore, quando essiabbiano i requisiti richiesti dalle norme
universitarie - Questi insegnamenti saranno. obbligatorii pei
giovam.
'

Art. 10. Gli assistenti coadinveranno i professori negli esperi-
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menti e nelle preparazioni -- compiranno nei laboratorii tutti gli
incaiichi che saranno loro affidati dal professori medesimi e ve-
glieranno all'adempimento dei doveri del personale che per la

parte di servizio loro assegnato, è ad essi soggetto - Gli assistenti
alle cliniche saranno specialmente tenuti a fare in modo che tutte i

le ordinazioni prescritte per gli animali siano scrupolosamente
eseguite.

Caro III. - Studenti.
Art. 1L Coloro che vorranno essere ammessi al corso di veteri-

naria in qualità di studenti o ad alcuni corsi in qualità di uditori
dovranno osservare le norme prescritte dalPart. 8 del regolamento
generale universitario, bastando però pei documenti indicati al
§ 3 delParticolo stesso Pattestato di aver superati gli esami di
passaggio dal secondo al terzo anno del corso liceale o quello di
avere compiuto tre anni di corsó e superati gli esami relativi in
un Istituto tecnico.

CAPo IV. - .Degli esame.
Art. 12. Vi sai·anno nella Scuola un esame di promozione ed uno

finale.
Per essere ammessi al primo è necessario presentare gli .atte-

stati di avere seguito con assiduità e profitto i corsi seguenti, salvo
quanto è stabilito dall'articolo 28 del regolamento generale:
Per due anni quelli di: Anatomia generale e descrittiva dei ver-

tobrati döniestici e fisiologia sperimentale.
Per un anno quelli di: Chimica - Botanica - Zoologia, e ana-

tomia e fisiologia comparate.
Art. 13. L'esame di promozione sarà teorico e pratico e verrà

dato alla fine del secondo anno.
L'esame teorico si aggirerà sulla chimica, sulla botanica, sulla

anatomia generale e descrittiva dei vertebrati domestici e sulla
fisiologia sperimentale, e durerà non meno di un'ora.
L'esame pratico consisterà in una preparazione anatomica, per

la quale saranno concesse cinque ore di tempo.
La Commissione esaminatrice si comporrà dei quattro inse-

gnanti delle materie che formano soggetto di esame e di unmem-
bro estraneo all'insegriamento uniciale nominato a forma de1Par-

ticolo 2ß del regolamento generale.
Art. 14. Chi ha superato l'esanie di promozione sarà ammesso

al secondo biennio di studi, secondo le norme del regolamento ge-
nerale.

Dopo due anni dall'esame di promozione il giovane potrà pre
sentarsi alPesame finale. Per esservi ammesso oltre al certificato

delPesame di promozione, dovrà presentare quello di avere assi-

stito con assiduità e con profitto ai corsi seguenti, salvo quanto
è disposto dalParticolo 28 del regolamento generale:
Per due anni a quelli di: Patologia speciale medica e giurispru-

denza veterinaria -- Clinica medica - Chirurgia operatoria e

ostetricia -Olinica chirurgica.
Per un anno a quelli di: Igiene e zootecnia - C'niturgia teore-

tica- Materia medica e tossicologia - Patologia generale e ana-
tomia patologica - e dovrà avere assistito al corso di podologia
per il tempo stabilito dall'orario della Facoltà.
Oltre a ciò dovrà presentare una dissertazione sopra un soggetto

scelto da lui, togliendolo o dalla clinica medica o dalla clinica

chirurgica o dalla zootdellia.
Art. 15. La Commissione per la lettura e per il giudizio sulla

dissertazione e per fesame finale sarà composta di cinque mem-

bri, dei quali quattro saranno designati dalla Facoltà tra gli inse-
gnanti della Scuola ed uno sarà estraneo alPinsegnamento ufn-

ciale.

Essa potrà chiamare avanti a sè il candidato e tenere con lui
una conferenza sopra la dissertazione presentata, quando lo trovi
opportuno; quindi a maggioranza di voti deciderà se il candidato
debba o no essere ammesso alPesame finale.

Art. 16. Questo esame sarà orale e pratico.
L'esame orale non durerà meno di un'ora e si aggirerà sopra

l'anatomia patologica e sopra la patologia speciale medica e sulla
chirurgia teoretica.
L'esame pratico sarà determinato dalla Commissione e consi-

sterà: 1° nella esecuzione di una necroscopia ed illustrazione delle
particolarità incontrate sul cadavere ¡ 2° in una operazione chi-
rurgica.
Art. 17. Coloro che avranno superato questo esame riceveranno

dal rettore il diploma di dottore in zooistria.
CAPO Ÿ. - BiSPOSÊNZONi 8þ8CißË$ BRII6 ÛlË¾ÅCÑ8.

Art. 18. Le visite cliniehe si fanno tutti i giorni rielle ore desi-
gnate dai rispettivi professori alla presenza dei giovani.
Terminata la visita clinica il professere sottoscrive i registri

delle ordinazioni formaceutiche ; e gli assistenti, ognuno per la
parte che gli spetta, sono mallevadori delPeseguimento fli tutte le
ordinazioni.
Le storie-di tutti i. casi di malattie curate nelPIstituto saranno

conservate nelParchivio della Scuola.
Quando fosse condotto alla Scuola un animale affetto da malat -

tia contagiosa, o questa si manifestasse nel tempo che l'animale
è ricoverato nella Scuola, dovranno essere adempiate le norme
prescritte dalle leggi di polizia sanitaria.
Art. 19. Gli assistenti procureranno che siano amministrati e

usati i medicamenti e gli altri mezzi terapeutici ordinati dai cli-
nici agli animali infermi, e provvederanno a quanto possa occor-
rere anche prima che siano giunti i professori.
Gli animali condotti alle infermerie saranno ammessi dai pro-

fessoii, o da altri debitamente incaricati dal direttore, previa re-
gistrazione alPufficio dell'economo.
L'animale appena ricevuto nell'informeria è descritto in appo-

sito registro coll'indicazione dei segni particolari e della persona
o corpo morale cui appartiene, della malattia da cui è affetto,
dello studente al quale sia affidato in onra, o <Iol Inogo in <mi o

stato ricoverato. Questo registro è tenuto dalPassistente che lo
mantiene secondo le norme sopra indicate.
Le autopsie sono dirette dal professore di anatomia patologica.
Art. 20. Dai professori di clinica e dai loro assistenti sono gra-

tultamente visitati gli animali che vengono presentati:alla Scuola
nelle ore in cui è aperta al pubblico, per semplici consultazioni,
medicazioni ed operazioni. Del resultamento

.
di

. queste si tiene
nota dalPassistente in particolare registro.
I cavalli e gli altri animali appartenenti a privati non possono

essere sottoposti a pericolosi esperimenti od uccisi se non previo
il consenso in scritto de,i loro proprietari.
Il nutrimento degli animali curati nelle infermerie è determi-

nato dal professore o dalPassistente di elinica, secondo la specie,
la destinazione e Petà degli animali.
Il regime degli animali domestici destinati alPallevamento ed

alla riproduzione è determinato dal professore di igiene.
Art. 21. Il servizio farmaceutico della Scuola, in mancanza di

un professore di chimica specialmente addetto alla Scuola mede-
sima, sarà procurato dal direttore nel modo che crederà più con-
veniente.

CAPo VI. - Esercitazioni anatomiche e chirurgiche.
Art. 22. Le esercitazioni anatomiche e chirurgiche saranno se-

guite dagli studenti sotto la direzione dei rispettivi professori o
dei loro assistenti.
Per queste operazioni e dissocazioni i giovani debbono servirsi

degli strumenti di loro propriet'a. Sono però da questa disposi-
zione eccettuate le operazioni che esigono strumenti di tal valore
che non possono essere comprati dagli studenti.
Art. 23. Quando un professore ha bisogno d.i animali per le ope-

razioni o per le dissecazioni, ne farà domanda'al direttore.
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Gli animali non possono rimanei·e soito esperimento ed in os-

servazionä, dopo le .praticate operazioni, oltre il tempo rigorosa-
mente necessario per accertarne i risultameriti.
Art .24. È vietato ai giovani di portare fuori delPIstituto al-

enn peno degli animali uccisi.
Visto d'ordine di S. M.

IlÈinistro dellä Pubblica Istruzione
R. BONGHI.

Il N. IIOLVII (ßerie 2
, .parté. supplementate; della Rac-

colta afgoiale delle leggi e dei decreti del Regno «antien¢ il seguente
decrefo:

VITTORIOJEMANDELE 'JIl
PRR GRAgiA DÌ DIO NapER VðLON À Ð®LLA NNEIð¾W

RLD ITALTA

Veduto il testamento clografo 14 ottobre 1874 a rogito del
notaiò dottoi Kmiliafio Gânnadini col qualeil'illustre pi'oto-
medico che fu Luigi Porta chÏánia ereãë défsho patrimoniò
col nome Ili Fondo T oria, li Ë. Università di Favia, sotto il
patronato e amministrazione di quel municipio;
Veduta la domanda del rettore della Università di Pavia

per ottenere:
1° La facoltà di accettare la eredità lasciata dal fu se-

natore Luigi Porta;
2° La erczione della ereditistessa in ente morale coir la

denoininazione di Fondo Porta;
3° La facoltà di accettare il reddito conseguihile dallä

somma di lire 5800, destinato pur dal tostatofe in pilt delli
ereíÏità"al Riiiè Ÿofti;

iißto il Consiglio di'Stato i
Sig proy Åg di ti ÌÌiîl o S$(i GiJilfSiito per

la Pubblica Istruzione
,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La R. Università di Pavia è autorizzata ad accettare col

beneficio dell'inventario la eredità lasciata dalPillustre professore
comm. Luigi Portaa
Art. 2, Il capitale della eredità clie stigers la lire duecentomiff

(L: 200,000) é eretto in ente morale, con la denominazione Fondr
Porta, sotto il patronato e l'amministrazione dél municipio paa
vese.

Art. 3. La predetta Universitkdi Pavia à pure autorizzata ad
accettare il reddito della somma di lire cinquemilaottocento (lite
5800) lasciato dal testatore in più della eredità al Museo Porta.
Ordiniamo che il presento decreta, munito del sigillo dello'

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficikle an11e leggi e dei'
dedrati def Regiio d'Itália, malidindo i chinnque spotti di
osservarlo e di firlo osservare

DÀfo a Éoma addi 2 dicemlire 1875.
VITTORIO EMANUELE.

II. BONúm.

VIT 00RIO EifAÑUSLË II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IŒ D'ITALIA
Veduto l'articolo 4 dell'allegato L alla legge degli 11

agosto 1870;
Veduto il Nostro decreto 2õ ugusto 1870, n. 58 10, col quale

fu approvato il regolamento generale ii ditziintetni di có1i-
sumo:

Vedutaladeliberazione 18 settembre 1875 emessa dal Con-

siglio comunale di Sestri Ponente per aggregarsi, allo scopo
della riscossione dei detti dazi, i contermini comuni aperti
di Borzoli, C rnigliano e S. Giovanni Battista;
Vedute le deliberazioni dei suddetti comuni rispettiva-

mente emesse i giorni 27, 18 e 20 agosto 1675;
Veduta la6$eliberazione 16 settembie 1875 emessa dalla

Deputazione provinciale di = Genova sulla convenienza del-

l'aggregazione medesima ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Sentito il Consiglio di Stato,
Abbiamo deci·etito e décretiamo :

Articolo unico. È approvata e resa esecutoria l'unita delibe-
razione, veduta d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze, emessa
il giorno 18 settembre 1875 dal Consiglio comunale di Sestri Po-
nente, ed accettata dall interidènte di Finanza di Genova, con di-
chiarazione dál giorno 2Í settembre 1876, per l'abbuonamento
alla riscossione del dazio di consumo di quel comune chiuso di
terza classe e dei contermini comuni aperti di Borzoli, Corni-
gliano e S. Giovaimi Battista; per il iluinquennio dal 1° gennaio
1876 al 31 dicémbre 1880 mediante'coiresponsione doll auntio ca-
none di lire novantämila trecentòventi (L. 90,3 0) e sotto l'osser-
vanza delle condizioni tutte portate dalÏe leggi, regolamenti ed
istruzioni in vigore, nonchè di quelli specificati nella daliberazione
medesima.
Il Ministro delle Finanze è incaricato dell'esecuzione dál pre-

sente decreto.
dato a Ilóma, addi dícemhie 1875.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGHET'IT.

CO§iUNE DI SESTRI PONËNTE.
Estratto di deliberazione de(ConsiÿZio comunale presa

nelfadunanza del 18 settembie 1875.
Viste le precedenti deliberazioni 28 luglio ultimo scorso e 13

settembre aiidånte;
Vista la circolare Ministeriale 5 luglio 1875 n. 39540-6354;
Vista la nota del signor intendente di Finanza in Genova in

da%d11 settembre correnté, ni 55gÍ5-10Ê$ sezione 31;
Visto il successivo dispaccio telegrafico n. 101 in data 16 set-

tembre suddetto ;
Visto l'àrt. 4 della legge 11 agosto 1870, allegato L ;
Sulla proposta del Liinistro dàlle Finanze sulPabliuonamento

dal 1° gennaio 1876 al 31 dicembre 1880 pei dazi interni di con-
sumo spettanti allo Stato, del comune dÏ Sestri Ponente, e sulla
riscossione in via d'abbuonamento pel sud etto quinquennio dei
dazi nei comuni aperti contermini Borzoli, 8. Giovanni Battista e

Corniggano, di confbralità al disposto dell'art. 4 della legge 11 a-
gosto 1870, allegato L,

Delibera
Di assumere il sovraindicato abbuonamento e riscossione alle

condizioni stabilite dalle Ïeggi e regolamento suddetto, ed alle se-
guenti:

To L'abbuonamento sarà pel suindicato periodo di tempo; ma
non si estende alle tasse di fabbricazione sull'alcool, sulla birra,
e sulle acque gasose, alla cui riscossione provvede direttamente
il Governa.

2 Il canone annuo è stabilito nella somma di lire novanta-
mila trecentoventi (lire 90,320), cioè lire settaritaseimila pel co-
mune di Sestri Ponente,_ lire undicimila pel comune di Corni-
gliano, lire mille setteeento pel comune di S. Giovanxii Battista e
lire mille seicentoventi pel comune di Borzoli, che il comune di
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Sestri Ponente gî obbliga di soddisfare in,dodici rate mensili sea-
denti 11 giorno 25 di ogni mese.

3° Per le more al pagamento delle somme dovute, il comune
si assoggetta alle disposizioni delPart. 2° della legge 1L agosto
1870, n. 5784, allegato L, rimanendo inteso che, per qualunque
ritardo nel pagamento di una rata o parte di rata oltre i due
mesi dalla data della scadenza, PAmministrazione finanziaria possa
e debba inunediatamente fargli intimare l'atto d'ingiunzione per
la caducità del presente contratto, e ciò senza obbligo della costi-
tuzione in mora, e senza intervento alcuno dell'autorità giudi-
21aria.

In caso di ritardo nei pagamenti resta altresi fermo il diritto
alla imputazione dei pagamenti prima agli interessi di mora, e poi
al capitale, nonchè al rifiuto di pagamenti che non sieno integrali
del debito maturato, compresi detti interessi, a termini degli ar-
ticoli 1246 e 1ß56 del Codice civile.
I versamenti in conto si potranno soltanto ricevere dal comune

già decaduto, che cioè non abbia surrogata lamora entro i quin-
dici giorni dalla intimazione della ingiunzione, al solo scopo della
estinzione del suo debito.
Rimane pure inteso che anche prima clie si verifichi il caso del

decadimento, e igalgrado la decorrenza degli interessi di mora
dalla scadenza di ogni rata mensile non pagata, il Governo è in
diritto di emethere l'ingiunzione e agirein via reale per la riscos-
sione di qualsiasi suo credito maturato in conto tanto di capitale,
quanto d'interesse.

49 Cesserà pure nel comune, senza conseguenza d'indennità
qualsiasi, l'assunta riscossione dei dazi governativi, qualora dispo-
sizioni legislative avessero= atvariere la tarifa ed il sistema di im-
posizione daziaria,-e piò a decorrere dal giorno della attuazione di
tali variaziolii.

Sia però in tale caso, che in quello del decadimento portato dal-
Particolo precedente, il comune dovrà continuare a tenere Peser-
cizio alle condizioni portate dal contratio di abbuonamento, fino
al giorno in cui il Úovärno aâk hltimati gli incumbenti necessari
per il nuovo esercizio col mezzo della riscossione diretta, o delPap-
palto, o altrimenti.

5° 11 dommite rinuncia a qualunque diminuzione Ëi canone per
qualsiasi titolo ed in qualsiasi modd, anche per mancanza od in-
sullicienza dolla cosa locata.

In caso di guerra, dove in applicazione delPart. 10 del decreto
legislativo 28 giugno 1866, n. 3018, venisse accordata la esen-
zione temporanea del dazio di consumo pei viveriÁforaggi desti-
nati alle truppe mobilizzate

,
rimane inteso che la perdita sofferta

dal comune non potra mai essere dedotta dal quantitativo deige-
neri somministrati alle truppe, il quale rappresenta un consumo

straordinario per una popolazione straordinaria, ma soltanto dalla
perdita effettiva che ne sarà risultata nei proventi ordinari allo
stato normale in ragione della forza stanziata nel perimetro del
comune nelPanno precedente alla guerra.

6° Il comune si assoggetta all'obbligo di trasmettere entro il
mese 'di maggio di ciascun anno alPIntendenza di finanza i pro-
spetti contenenti i dati statistici sulla consumazione dei generi
tassati secondo gli appositi modelli ed istruzioni diramate o da di-
ramarsi dal Ministero delle Finanze, il quale, nel caso di ritardo
oltre 15 giorni per parte del comune a presentare tali prospetti,
o nel caso clie i prospetti fossero compilati in modo irregolare, po-
trà farli,compilare da na suo, incaricato da mandarsi sul luogo a
spese del comune medesimo.
La presente deliberazione avrà forza di contratto giuridica-

mente, perfetto, quando allo estratto autentico in doppio originale
del relativo verbale, Pintendente di Finanza della provincia abbia
aPPosta la sua accettazione in nome del Governo, ed il Ministero

delle Finanze, sentitoil Consiglio di Stato Púbhis approtAto me-
diante decreto da registrarsi alla Corte de' contil
Ilesta peró inteso fra le parti che il contratto s'intendáà nullo

e di niun effetto nel caso che il comune alla fin¥del 1875 si tr'o-
vasse in ritardo nel pagamento di una somma superiore al mon-
tare di due rate del canone corrente, o che non avesse estinto il

debito anteriore al 18ÍL non dilazionato e le delegazioni scadute
in base alla legge 27 marzo 1871, n. 131.

I( .Presidente : ANT. MONTANow :
12 Ûopsigligre anzigno : Oxistoge ypson
Il Negretario: SERBA Û. IVO,

Accettata la presente adeatone del donintrevdi Sestri Ponente
all'abbuonamento per la riscossione dei dazi di cowaamoigoverna-
tivi a termini e per gli effetti della cinolare del Ministero delle
Finanze del 5 luglio 1875, N. 29510-6854, verso Pannuo canone
di lire novantamila trecentoventi (lire 90,390). I

Genova, 21 settembre 1975.
L'Intendente: Baienstris

Visto d'ordine di S. M.

18 Ministro delle Finanze

M. MINGHETTI.

Regolamento per l'esecuzgone della legge
sul riordinamento del.notáriato.

Contintlažidne e liilà ;- Vedi inuneri 209, 800, 301 e 302 ,

Art. 135. Nei luoghi dove attualmente esistono Collegi, gantere
notarili, ed altri Corpi rappresentanti il geto dei notari, dovr4nno
questi Corpi trasmettere al Consiglio riotarile del luogo ove risie-
dono, appena sia costituito, tutte le carte e i registri che posseg-
gono, a mente delfarticolo 143, ultimo carioveiso della Tegge;
senza pregiudizio di quanto è disposto 'ddlPaïticolo modesimo a

riguardo dei fondi,mobili ed'altri beni che devono essere rimessi
dai vecchi ai nuoviBonsigli.
Art. 136. I notari attualmente esercenti e che otterranno la

conferma, giusta Patticolo 140 della áteest legge, potranno essere
iscritti liel ruolo dei notariéanche prima the sikuo~provveduti-del
nuovo sigillo, purchè facciano constare per meno d'un certificató
del conservatore delPArchivio che l'inadempimento dell'obbligo di
provvedersi del sigille nuovo deriva da causa da loro indipendente.
Sarà sempre necessaria però la formalità della loro firma aca

compagnata dalPimpronta del sigillo, di tai si servono attual-
mente.
In ogni caso, prima che scorra Panno 1876, dovranno tutti i

notari essere forniti dei nuovi sigilli.
Art. 137. Fino a che entrino in funzione i nuovi Archivi, i no-

tari si provvederanno direttamente dei fogli per la formazione dei
repertori e li sottoporranno ai pretori per Padelppimento 6ella
formalità prescritta dall'art. 53 della legge.
Essi faranno poi al conservatore delPArchivio, subito che abbia

assunto l'esercizio delle sue funzioni, la dichiarazione dei fogli, di
cui si saranno provvedut.i.
Art. 188. I notari destituiti o che abbiano altriinenti cessato

dalPesercizio delle loro funzioni prima dellänuova legge, se, sotto
Pimpero di questa, vengono riabilitati e riammessi all'esercizio,
saranno tenuti a presentare la cauzione nella misura fissata dal-
Particolo 17 della legge, e non potranno invocare il beneficia ac-
cordato dalPart. 137 della legge stessa, quantunque la precedente
cauzione si trovasse tuttora vincolata.

Quelli però che avessero dato precedentemente una cauzione

maggiore, potranno domandarne la riduzione.
Art. 189. Trascorsi i due mesi dal giorno delPattuazione della
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nuova legge, sara pubblicato, a spesa del Odhiiglio notarilo, ed a
cura dello stesso Consiglio, e se qiiesto non è äneora cositituito, a

cura del presidente del tribunale, nel-giornale degli aan.unzi giu-
diziari del Distretto, un elenco dei notari che erano in eseicizio e
che, non avendo domandataJa conferma, no resteranno privati.
La stessa pubblicazione sarà fatta per quelli che non abbiano

ottenuta la conferma da essi domandata.
Art. 140. Il notaro che, entro due mesi dalla installazione del

Consiglio notarile, non si sarà conformato alla disposizione del-
I'articolo 141 della legge, rimane sospeso sino a che abbia adem-
piutoil dovere impostogli da quelPaiticolo.
Art. 141. Coloro che hanno compiuto il corso degli studi e so-

stenuto gli esami stabiliti dalle leggi anteriori pel notariato, ma
che, all'attuazione della nuova legge, non hanno ancora comin- i
ciata la pratica notarile, non potranno esservi ammessi se non
giubtifichino d'aver adempito le condizioni volute dalla detta nuova

Qualora un comune autorizzato a conãervare l'Arohivio ne trá-
seurasse gravemente la custodia e la ihanatenzioile, il Governo
potrà ordinare clie le earte ivi dopositate siano trasportate nel-
l'Archivio del distretto a carico del medesimo comune.
Art. 148. Scorso il terminë di sei mesi fissati dalParticolo pre-

cedente, i comuni che non abbiano fatto la-saddetta domanda,
o non abbiano ottenuta la conservaione del loro Archivio nel
senso indicatadalParticolo 146 della legge, debbono trasmettera,
entro tre mesisuccessivi, tutti gli atti notarili, protocolli, reper-
tori, registii e segni di tabellione al nuovo Archivio del, distretto
a cui appartengono, a spese dell'Archivio ricevente e nelle forme
stabilite dalParticolo 1M del presente regolamento.
Art. 149. Gli Ardhivi ora esistenti, sino a che venga altrimenti

provveduto, conservano tutte le carte, i documenti eregistri che vi
sono depositati, ancorchè riguardíno luoghi che, secondo la nuova
legge, dipendono da altro Archivio movellamente costituito.

legge.
Quelli poi che Pavessero cominciata, dovranno terminarla nel

tempö stabilito dalle leggi anteriori e giustificarla con certificato
notarile ; per l'esame d'idoneità sí conformeranno alla nuova legge.
Coloro che ottennero già il decreto d'idoneità secondo le leggi an-
teriori, si faranno iscrivere nelPelenco, di cui nelParticolo 23,
senza di che non saranno ammessi a concorrere a posti notarili.
Art. 143. Finchè non siano costituiti i Consigli notarili secondo

la legge nuova, la disciplina continua ad essere esercitata dalle
autorità competeliti secondo le leggi anteriori.
Ark. 143. I notari indicati nel 1° capoverso delPart. 138 della

legge che nella domanda di conferma non abbiano fatto nel ter-
mine stabilito la scelta di residenza loro permessa da quell'arti-
colo, dovranno risiedere nel luogo che loro safà fissato nel decreto
Reale di conferma sulla proposta della Corte d'appello.
Art. 144. Avvenende il primo caso della cessazione di uno degli

uffizi notarili di proprietà privata menzionati nell'art. 149 della
legge, tutti i possessori superstiti di tali uilizi saranno chiamati a
presentare i titoli rispettivi di acquisto per la formazione della
media che deve servire di base alla liquidazione della indennità
dovuta per l'ufficio cessato, la quale sarà fatta coll'intervento dei
medesimi possessori, come interessati.
Questa liquidazione sarà normale per ciascuno di detti uffizi

alla loro cessazione.
Art. 145. La domanda dei notari coadiutori e dei notari sosti-

tati contemplati nell'articolo 150 della legge per essere nominati
notari effettivi sarà presentata al Ministero della Giustizia per
mezzo del procuratore generale della Corte d'appello da eni di-
pendono.
Art. 146. Gli Archivi notarili attualmente esistenti in una sede

di tribunale, qualunque sia la loro denominazione e qualunque il
territorio al quale si estendono, s'intenderanno di diritto trasfor-
-mati in Archivi del distretto dove hanno la sede in conformità
della, nuova legge.
Essi dovranno essere provvisti di locale e di mobili corrispon-

denti alla nuova loro costituzione. Il passaggio dei mobili di pro-
prietà dello Stato dagli antichi ai nuovi Archivi sarà regolato con
speciale provvedimento.
Per PArchivio detto dei Notari capitolini di Roma sta ferma la

sua aggregazione all'Archivio di Stato in virtù del Reale decreto
30 dicembre 1871, n. 605.
Al t. 147. I comuni atenti un Archivio notarile i quali inten-

dano usare della facolth loro concessa dalParticolo146 della legge,
devono, entro sei mesi dal giorno dell'attuazione della stessa legge,
presentare al Ministero della Giustizia la domanda per la conser-
vazione dell'Archivio in carta da bollo di una lira, con dichiara-
zione espressa che continuetanno a sostenere intieramente le spese
di manuténtidae e di custodia.

Art. 150. Entro il terniine di sei niesi dalla pubblicazione della
nuova legge, i mandamenti che inteúdono di mantenere od ins%i-
tuire un Archivio loro proprio, dovranno farne al Governo la di-
chiarazione a termini dell'art. 101 della stessa legge.
I detti Archivi, quando siano mantenuti, conserywo tutte le

carte, i documenti e registri che vi sono dépositati.
Art. 151. Scorso il terniine di sei mesi stabilito welParticolo

precedente, gli Archivi esistenti nei niandamenti che non ne ab-
biano domandata la conservazione, cessano, e le earte, i documenti
e registri ivi depositati ed attinenti al notariato sono riniesisi al-
l'Archivio del distretto a cui il mandamento appartiene, entro i
quattro mesi successivi alla scadenza del terinine predetto.
Della rimessione sarà disteso un processo verbale, in cui saranno

accuratamente descritti i volumi inviati dall'uno alPaltroArchivio.
Il processo verbale sarà sottoscritto dai capi delPArchivio ri-

mettente e dell'Archivio che riceve. Interverranho pure All'atto e
lo sottoscriveranno il presidente del Consiglio notarile ed il pro-
curatore Regio del distretto.
Le spese della rimessione saranno a carico delPArchivio rice-

vente.
Art. 152. Il capo dell'Archivio al quale saranno consegnati i

volumi di atti notariti indicati nell'articolo precedente, dovrà sol-
lecitamente curare che ne vengano formati gli indici prescritti
dalla nuova legge e dal presente regolamento.
Il presidente del Consiglio notarile ed il procuratore deÏ Re del

distretto veglicí·ånno alla esecuzione di questa disposizione.
Art. 153. Gli atti, i minatari, protocolli, registri e libri di no-

tári, cÏie in alcun'e provincie, secondo le leggi anteriori, si tro-
vano depositati negli uffizi detti gik di Insinuatione, dra di Ro-
gistró, verranno riinessi, entro i quattro mesi sucàessivi alla sca-

denza del termine di niesi sei stabilito dall'art. 148, all'Archivio
notarile del rispettiŸo distretto, a spese del detto Archivio e ne116
fornie stabilite nell'att. 151.
La rimessione dei volumi delle copie dei detti atti sara fatfä

all'Archivio mandamentale dove questo sia stato istituito entro il
detto termine di sei mesi, giusta la nuova legge.
Art. 154. Costituiti i Consigli notarili nelle provincia dove esi-

stono Archivi che comgirendono più distretti di tribunale, i presi-
denti di detti Consigli procederanno agli atti occorrenti per la ri-
partizione del patrimonio delPantico Archivio à cui sottentrano i
nuovi, sulle basi stabilite dalPart. 153 della legge.
Le contestazioni che in tale operazione insorgessero, saranno ri-

solute dál Ministro della Grinstizia, sentito il parere del Consiglio
di Stato.

Questa disposizione si applica anche alla ditisione di fondi e
mobili fra diversi Collegi notarili, ordinata dalPart. 143 della
legge.
Art. 155. Fino a che siano costituiti gli uflici dei nuovi Archivi
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colla nomina dei conservatori continueranno gli Archivi attuali,
per quanto riguarda gli atti ivi esistentl, ad esercitare le loro fun-
zioni secondo le leggi anteriori.
Il giorno in cui i nuovi Archivi si aprono al servizio pubblico

sarà notificato con un avviso inserito nel giornale degli annunzi
giudiziari del distretto.
Art. 156. A quanto concerne i lodali ed i mobili necessari pel

priino stäbilimento dei nuovi Archivi, i quali debbono essere pre-
parati per l'attuazione della legge, provvedáranno i prefetti, di
accordo eoi procuratori gerierali delle Corti d'appello, proenrando
di contenere la spesa entro gli stretti limiti della necessità del

primo stabilimento.
Appena siano costituiti i Consigli notarili, i procuratori gene-

rali li raggnaglieranno di quanto sia stato disposto per questo
oggetto.
I detti Consigli faránno, per mezzo del prefetto, le comunica-

tioni occorrenti ai Consigli provinciáli e prenderanho con essi gli
opportuni concerti per quanto rigdarda il rimborso delle dette

spede di pi'imo stabilimento, siccome dispone l'articolo 152 della

fegge. -

Art. 157. Gl'impiégati degli Archivi attualiaente esistenti con-
tinueranÀo a prestare Topera loro nelPArchivio in cui sono, ed a
godere provvisoriamente degli stipeitdi onde sdno provvisti, sino
à che siano costituiti gli Archivi surrogati all'Archiirio al quale
sono addetti, e venga stabilita la pianfia organica, di cui nell'ar-
licolo 90 della legge.
Nella nuova pianta orgänÏca di ciascun Archivio ôistrettuale

ordinato secondo la legge saranno compresi, in quanto sia possi-
bile, gli impiegati che ora prestano servizio nell'Archivio antico

al quale il nuovo succede.
Gli impiegati che non siano stati collocati nella detta nuova

pianta, saranno, secondo il grado e Pattitudine di ciascuno, asse-
guati dal Ministero della Giustizia agli altri nuovi Archivi, sentiti
i Goksigli notarili sulle designazioni che gli saranno fatte dal pro-
curatore generale della Corte d'appello dalla quale dipendono.
Le prime nomine da farsi dai detti Consigli, quando non com-

prendano gli impiegati antichi che loro siano stati designati, sa-

ranno soggetti all'approvazione del Ministero della Giustizia.
Art. 158. Gli stipendi degli impiegati degli Archivi attuali e

tutte le spese ai medesimi relative si pagheranno alla fine di ogni
mese coi proventi dei medesimi sino a che, costituiti gli Archivi
nuovi, sarà provveduto dai Consigli notarili in conformità della

legge.
La parte dei medesimi proventi, che in ciascun Archivio sopra-

tanžasse l'importare degli stipendi e delle spese, sarà dal capo
delPArchivio versata nella Cassa dei depositi e prestiti per essére
a suo tempo ripartita, in ragione di popolazione fra gli Archivi
nuovi sottentrati agli antichi, salva la disposizione dell'articolo
successivo. Cessa perciò all'attuazione della nuova legge l'obbligo
degli archivisti di versare i detti proventi nelle Casse dello Stato.

Art. 159. Qualora i proventi di un Archivio non bastassero in

un mese a supplire al pagamento degli stipèndi e delle spese, ne
sarà riferito al Ministero della Giustizia, accioechè vi sîa provve-
dato coi sopravanzi dei proventi di altri Archivi.
Al fine di ogni mese i capi degli Arebivi attuali, sino a che dura

l'applicazione dell'articolo precedente, trasmetteranno alla pro-

cura generale della Corte d'appello da cui dipendono, un conto
dell'entrata e della spesa menoile.
Il procúratore gbiiërale fårà compilate uno stato dei risultati

dei singoli conti e to rassegnerà al Ministero þtedetto þer gli op-
portuni provvedimenti intorno ai sopravanzi.
Ärt. 100. Quegli iripiegati negli Archivi attuali che nön fossero

stati collocati presso alcuno degli Archivi nuoti, hè in altro uffizÏo

governativé, sàranno collocati in dispoilibilità, ed, al cessare di

essa, ammessi a far valere i loro diritti alla pensione di riposo.
Agli altri impiegati ora governativi che saranno conservati in

servizio presso i nuovi Arebivi sono aýplicabill le disyõeizioni
dello leggi generali sulle pensioni e sulle ritenute stabilite per gli
impiegati llello Stato. Le ritenute sono 6evolute älla Ûassailel-
PArchivio a cui appartengono.
Nella liquidazione della loro pensione essi cumuleranno i servizi

prestati sia allo Stato, sia ai Collegi notarili, e Ia pensióne sarà

loro corrisposta dall'Erario dello Stato e dalla Cassa dell'Archivio
cui saranno addetti, in proporzionip della dura%a del servizio pre-
stato allo Stato ed ai Collegi notarili.
La quota dovuta dallo Stato sarà calcolata sulla media degli

stipendi che il pensionato percepiva negli ultiini tre anni dcI suo
servizio governativo.

Visto d'ordine di S. M.
Ïl Ministro di Grazia e Uindtizia e dei Ûkiti

VIGLIANI.

NOMINE E PIUOMOZIONI

À Å., kulla propo la del Èinistro'della Èarina, ha faffa
le seguenti disposizioid :

Pucci cav. Enrico, capitano di la classe nel corpo R. fanteria

marina, collocato a riposo in seguito a sua domanda, in base
all'art. 4 della legge 26 marzo 1865;

Delle Piane Enrico, guardiamarina nello stato maggiore generale
della Regia marina, in aspettativa, richiamato in attività ði
servizio;

Rubini Luigi, secondo capo macchinista nel personale addetto alle
macchine ddlla R. marina, promosso al grado di primo capo-
macchinista.

bisp izioki fatte nel perkb¾aledéll'Amenikistrazione
carcerarsa :

Con decreti Reali del 28 novembre 1871í:
Brocchieri Ùiuseppe direttorá di 46 cíasse, coÏÏooatoÏnÅspetíativa

per motivi di salute;
Giannone Giovanni, già direnore di 3 classe, ammesso a far va-

lere i suoi diritti al trattamentõ di riposo.

Con R. decreto 10 novembre 1875 Prato Luigi, aiutànte contá-
bile di 26 classe nel corpo del Commideariato generale della Regia
ingrina, venne colloosto a riposo per afizianità di servizio a dãtère
dal 1° dicembre 1875.

Con R. decreto del 28 p. p. novembre il verificatore di pesi e
mistire di Ÿ• classe Aelille Gigliotti få didpiãëato dà ulteriore

servizio.

Con R. decreto del 12 corrente dicembre l'ispettore di pesi e
misare cáv. Domenico Taberna fu collocato in aspettativa per
inotivi di salute.

DIREZIONE GENËRALE TîEI 'Ï'ELEGRAFI
Avviso.

Si fa nóto che essendo ristabilito il cävo sottökarino fra Naga-
saki e Shanghài (China) i telegrammi per quest'ultiina destinâ-

zióne possono nuovamente essere istradati anche per lä via añsfro-

russa dell'Amour esigendosí le tasse relative.
Firenze, 27 diceinbre 1875.
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M I N ISTERODELLEFINANZE 8991 3992 4034 4038 4087 4038 4054 4082
4102 4105 4106 4107 4108 4109 4110 4111

DDREIO:ONE GENEEALE DEL TESORO
4112 4113 4114 4115 4116 4117 4118 4119

Elenco dell¢ Obbligagioni del Prestito autorizzato col decreto 18 4120 4121 4141 4143 4144 4145 4151 4152
giugno 1851 del già Governo granducale di Toscana, e garantito 4161 4179 4180 4196 4197 4204 4205 4206
sulle BR.Miniere e ,Fonderie del ferro toscane, state ritirate dalla 4208 4209 4240 4241 4242 4243 4244 4245
circolazione a senso e per gli effetti dell'articolo 20 del citato de- 4246 4247 4248 4249 4250 4251 4253 4353
creto. 4254 4255 4256 4257 4258 4259 4260 4261

No 101 Oh¾11g*aAont ri4lgate a enga deBa cesseta 4262 4268 (264 4265 4266 4267 4268 4369
Arneministrazione roseana. 4270 4271 4272 4278 4274 4275 4276 4277

13 88 617 1992 2805 2806 2807 3129
4278 4279 4280 4281 4282 4283 4284 4285

3283 8352 3539 3575 3576 3579 3592 8644
4286 4287 4288 4289 4290 4291 4292 4293

3715 ß717 3718 3720 8758 8901 4091 4092
4805 4ß07 4804 4315 432L 4323 4330 4349

4093 4094 4095 4157 4159 4160 4317 4476
4852, 4357 4359 4375 4392 4414 4427 4480

4484 4485 4486 4487 4488 4601 4602 4624
4466 4492 4510 4514 4515 4537 4539 45944628 4687 4688 5091 5092 526ð 5351 5512
(609 4622 4639 4698 4721 4735 4786 48025863 6076 6254 6492 6540 7835 7942 8651
4807 4813 4814 4882 4883 4891 4925 50069081 9036 9039 9366 9743 10142 10143 10175
5043 5182 5238 5282 5338 5340 5841 534210197 10198 10199 10315 10316 10317 10318 10319 53Ã3 5344 5845 4346 5347 5348 5349 585010320 10321 10322 10363 10364 10365 10443 10444
5356 5367 5375 5401 5406 5421 5441 547310445 10446 10447 10448 10453 10459 10473 10474
5474 5475 5476 5477 5478 5482 5487 549610475 10476 10477 10478 10482 10488 10485 10486
5497 5498 5500 5516 5518 5519 5520 559210487 10488 10489 10490 10491 11941 11942 11948
5701 5706 5710 5741 5791 5797 5816 584511944 11945 11946 11947 11948 11949 11950 11951
5846 5870 5908 5941 6007 6011 6027 602911952 11958 11954 11955 11956 11957 11958 11959
6030 6031 6063 6084 6085 6086 6087 608811960 11961 11962 11963 11964 11965 11966 11967
6089 6091 6092 6093 6119 6121 ðl35 613811968 11969 11970 11971 11972 11973 11974 11975
6189 6140 6141 6142 6149 6152 6153 615411976 11977 11978 11979 11980 11981 11982 11983
6156 6157 ûl58 6159 6160 6161 6162 616311984 11985 11986 11987 11988 11989 11990 11991
6286 6880 6331 6333 6379 6403 6438 645911992 11998 11091 11995 11996 11997 11998 11999
6464 6476 6479 6480 6498 6499 6500 651512000
6582 6628 6629 6630 6663 6683 6685 6755No 1085 Obbligazioni ritirate a enra delPAmmainistrazione

491 Bagned'Italha 6756 6757 6758 6759 6760 6761 6762 6763
7 12 30 49 102 104 - 187 138 6764 6765 6766 6767 6768 6769 6770 6771

139 140 161 172 218 241 258 310 6772 6773 6774 6908 6925 6929 6942 6952
311 340 367 368 369 370 371 377 7010 7011 7012 7032 7038 7038 7048 7059
378 879 380 881 382 383 384 385 7093 7099 7100 7101 7105 7113 7124 7160
386 392 393 894 422 453 458 519 7189 7192 7197 7198 7203 7217 7218 7228
520 522 523 526 528 587 589 602 7284 7285 7286 7314 7316 7334 7386 7340
653 657 60 75 680 681 682 691 7354 7435 7466 7665 76ð7 7668 7669 'FB74
693 696 703 716 723

, 744 Í46 756 7675 7676 7677 7628 7ß79 7680 7681 7682
777 780 795 861 864 868 869 870 768& 7684 7685 7686 7ô87 7688 7689

.
7690

871 1048 1086 1088' 1127 1129 1181 1221 7691 7692 7698 7694 7695 7690 7697 7698
1242 1248 1247 1802 1830 1393 1429 1546 7699 770 77 1 7702 7707 7708 7726 7727
1596 1612 1614 1616 1618 1625 1627 1628 7787 7772 7773 7774 7775 7779 7786 7787
1630 1652 165& ' 1661 1674 1713 1826 1846 7799 7818 7821 7824 7825 7826 7843 7862
1917 1918 1919 1920 1976 2024 2040 2050 7869 7872 7877 7879 7905 7906 7910 7911
2094 2099 2142 2145 2147 2354 2409 2443 7912 7913 7914 7915 7916 7917 7918 7919
2447 2449 2450 2467 2483 2484 2493 2506 7984 7985 7986 7987 7988 7989 7990 7991
2580 2605 2606 2607 2608 2611 2612 2618 7992 7993 7994 7995 7996 7997 7998 7899
2618 2619 2623 2624 2626 2636 2642 2644 8007 8020 8032 8076 8080 8083 8089 8091
2649 2678 2709 2766 2767 2819 2889 2861 8093 8095 8093 8139 8154 8155 8156 8157
2862 2873 2890 2913 2914 2916 2938 2940 8158 8159 8160 8162 8163 8192 8206 8307
2942 2963 2971 2973 2979 2980 2981 3011 8209 8311 8315 8216 8317 8233 8234 8238
3076 3114 3115 3122 3183 3163 3213 3217 8301 8305 8363 8379 8380 8883 8384 8389
8328 3377 3441 3464 3474 3507 3530 3549 8440 8492 8493 8494 8495 8501 8502 8504
3554 3602 3608 8609 3610 3611 8622 3623 8506 8507 8515 8516 8517 8521 8522 8524
8624 3625 8627 3628 8636 3670 3671 3672 8525 8528 8558 8579 8583 8598 8669 8687
3673 3674 8701 8702 3703 3704 8705 8706 8691 8695 8699 8705 8715 8716 8717 8718
8707 3708 8709 3710 3711 3712 3721 3722 8721 8723 8729 8733 8737 8750 8962 8963
8723 3724 8725 8726 3731 3732 8738 3737 8964 8965 8966 8967 8968 8969 8970 8974
3788 8748 8749 8750 8763 8764 3767 3778 8975 897& 8977 8978 8979 9001 9003 9004
8775 8776 3781 8796 3798 8799 3814 3815 9005 9020 9021 9023 9023 9024 9025 9027
8899 8900 8910 8912 3913 3958 8955 89ðg 9028 9087 9042 9045 9047 9048 9136 9223
8970 8971 8973 8974 89ß2 8984 8988 8990 9272 9856 9867 9868 9369 9886 0887 9888



GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNO D'ITALIA 7721

9404 9410 9422 9428 9424 9426 9444 9460
9461 9464 9474 9494 9495 9&96 $497 9498
9499 9600 9602 9662 9702 9714 9724 9786
9803 9868 9873 9877 9878 9894 989ß 9897
9899 9901 9903 9904 9905 9906 9907 9908
9910 9918 9919 9947 9979 9980 9985 9986
9987 9988 9989 9991 9992 9995 9996 9997
10003 10006 10013 10026 10037 10038 10039 10040
10043 10049 10050 10051 10052 10058 10054 10055
10056 10057 10063 10064 10065 10066 10067 10068
10070 10071 10073 10077 10098 10099 10100 10102
10111 10115 10124 10125 10126 10133 10135 10136
10146 10172 10173 10183 10190 10191 10193 10214
10217 10220 10276 10281 10282 10283 10294 10311
10836 10342 10843 10344 10345 10347 10361 10866
10367 10368 10369 10370 10371 10372 10377 10378
10879 10380 10381 10382 10383 10384 10385 10386
10387 10388 10889 10390 10391 10892 10894 10395
10899 10400 10402 10403 10406 10407 10413 10414
10420 10441 10457 10458 10469 10509 10528 10548
10583 10777 10801 10812 10815 10819 10823 10826
10828 10830 10884 10845 10847 10849 10852 10855
10868 10874 10878 10885 10888 10889 10896 10899
10906 10907 10908 10909 10911 10912 10913 10914
10917 10922 '10928 10929 10934 10938 11002 11018
11028 11029 11030 11071 11073 11080 11081 11094
11096 11097 11098 11099 11100 11104 11105 11106
11107 11108 11109 11118 11119 11120 11121 11122
11123 11124 Ìlg 11145 11177 11201 11210 11218
11219 11227 11228 11229 11231 11233 11285 11242
11245 11247 11310 11311 11312 11313 11348 11346
11847 11364 11365 11371 11373 11383 11384 11385
11886 11420 11429 11484 11444 11450 11459 11461
414ß2 11516 11517 11589

Iloma, 20 dicembre 1875.

DIREZIONE GENEllALE DEL DEBITO PUBBLICO

(24 pesð6tfeastosse).
Si à dichiarato lo amarrimento della ricevuta rilasciata dalla

soppressa Direzione del Debito Pubblico di Napoli in data 25 lu-
glio 1870, col n. 14250 d'ordine e n. 95082 di posizione, a favore
di Scotto di Pagliara Luigi fu Giuseppe pel deposito da esso fatto
della cartella al portatore consolidato 5 per cento, n. 53537, della
rendita di lire 100 esibita per tramutamento a favore di Maria
Teresa Milano fu Giovanni Maria, moglie di Gaetano Sersale,
vincolata per dote della titolare e subordinatamente ipotecata a

favore di Maria Carolina, Marianna e Luisa diGaetano Sersale, a
sensi del decreto 13 maggio 1867 del tribunale civile di Napoli.
A termini dell'articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, nu-

mero 5942, modificato col R. decreto 20 settembre 1874, n. 2058
(Serie 2a), si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della la pubblicazione del presente avviso, qua-
lora non intervengano opposizioni , si procederà alla consegna del
titolo che verrà emesso in sostituzione della cartella suddetta,
senza Pesibizione della predetta ricevuta la quale resterà di niun
valore.

Firertže, li 14 dicembre 1875.
Per il Direttore Generale

CIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Dovendo aver effetto col 1 gennaio 1876 la legge de122 maggio
1875, num. 2779 (Serie 26), per Pistituzione delle Casse postali di
risparmio, questa Direzione generale ha provveduto pétuhè.6 7

uffizi sieno subito autorizzati a ricevere i depositi, a filasciare i
corrispondenti libretti, e ad operare i rimborsi, salvo ad estendere
in sèguito gradatamente il servizio agli altrisaflisiv
Quelli già designati trovansi descritti su di un elencoy ehe 11

pubblico potrà coásultate in ogni uffizio diposte.
I rimanenti uffizi, non ancora autoriniíti'ad operare come suc-

cursali della Cassa centrale, avranno però facoltà di ricevere i de-
positi successivi dalle persone che abbiano fatto il primo deposito
e ritirato il libretto in uno degli uffizi già autorizzati e di eseguire
i rimborsi sui libretti stessi.
Le norme principali che regolano il servizio Relle Casse postali

sono le seguenti:
1° Qualunque persona può fare depositi per conto proprios di

altri. Il depositante riceve all'atto del primo depositoun libretto, il
quale è destinato a contenere ll conto corrente fra lui e PAmmini-
strazione e comprende una serie di cedole valevoli per dare rice-
vuta dei rimborsi.
È vietato di rilasciare più libretti a favore di uno stesso indi-

viduo;
2• Chi abbia fatto 11 primo deposito in un uffizio, può fare i

depositi successivi nello stesso od in altri uffizi, presentando ogni
volta il libretto;

8° Le somme dei singoli depositi sono scritte nei libretti per
cura dell'uffizio postale che li riceve.

Ogni deposito deve essere confermato dalla Direzione generale
delle poste con una dichiarazione, che è spedita direttamente al

depositante, e che egli deve reclarnale, qualora non gli giunga
entro quindici giorni;

4• Nessun deposito può essere inferiore ad una lira.
Nel corso di ogni anno solare non si possono iscrivere nello stesso

libretto più di lire 1000, dedotti i rimborsi ritirati nell'anno stesso;
E• Sulle somme depositate è corrisposto un interesse clie fa

determinato per Panno 1876 in ragione del 8 per cento, netto di
ogni ritenuta. Per gli anni successivi potrà esseremodificato.
L'interesse sui depositi fatti dals 1• al 15 di ogni mese decorre

dal giorno 16, e per quelli fatti dal 16 in poi decorre dal1° del
mese successivo.

Sulle frazioni di lira non si<corrisponde interesse;
6° Al termine di ogni anno gli interessi si aggiungono al ca-

pitale e diventano fruttiferi. .

Quando il credito di uno stesso individuo per depositi fatti, de-
dotti i rimborsi, superi lire 2000, la eccedenza rimane infruttifera,
ma la capitalizzazione degli interessi sui depositi fino a lire 2000
procede senza interruzione;

7° I titolari del libretti possono ottenere rimborso di tutto o

di parte del loro credito in qualunque uffizio di poeta, presen-
tando sempre il libretto.
I rimborsi fino a lire 100 si fanno per regola a vista, purchò

sieno chiesti nello stesso uffizio che abbia emesso il libretto o

nelle cui scritture questo sia stato trasferito;
8° Pei rimborsi di somme maggiori occorre un preavviso nel

limite di 20 giorni fino a lire 200, di 30.giornifino a lire 1000 e di
sessanta per le somme superiori. Però anche siffatti rimborsi sa-
ranno in via normale eseguiti al piit presto possibile.
Pei rimborsi da farsi per opera di uffizi diversi da quelli che

abbiano emesso i libretti o nelle cui scritture questi sieno stati
trasferiti occorre un'autorizzazione della Direzione generale;

9• L'interesse sulle somme rimborsate cessa dal primo del
mese pei rimborsi fatti dal 1 al 15, e dal 16 poi rimborsi fatti
nella seconda quindicina;
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10. I titolari dei libretti possono esigere che tutta la somma
del loro credito od una parte di essa sia impiegata in acquisto di

rendita del Debito pubblico per loro conto, o sia passata alla
Cassa dei depositi e prestiti, come deposito volontario.
L'Amministrazione delle poste fa queste operazioni senz'alcun

compenso, tranneil rimborso delle spese effettivamente incontrate,
e si incarica anche di far convertire la rendita acquistata in certi-
ficati nominativi;

11. Ogni cinque anni potrà essere distribuita a titolo di pre-
mio ai depositanti una parte degli utili della Cassa.

Firenze, 26 dicembre 1875.

CASSA DEI DEPOSITI Ë DËI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALË DEL ÚEBITO PUBBLICO

In conformità al disposto dell'art. 75 del regolamento appro-
Tato col Regio decreto ß ottobre 1870, n. 5943, si deduce a pub-
blica notizia per norma di chi possa avervi interesse che essendo
stato dichiarato lo smarrimento dei due mandati sottodescritti,
ove non siano state fatte opposizioni, un mese dopo la pubblica-
zione del presente ne saranno rilasciati i corrispondenti duplicati
e resteranno di nessun valore i mandati precedenti.
Mandati n. 8686, di lire 428 37 capitale; n. 8132, di lire 7 99

interessi emessi da questa Amministrazione a favore di Morano

Gelsomina fu Antonio per restituzione del deposito rappresentato
dalla polizza n. 28978 (pagabili dalla Tesoreria di Salerno).

Firenze, 21 dicembre 1875.
Per il Direttore Capo di Divisione

Fnasonom.

Per il Direttore Generale
CERESOLE.

CASSA ØEI DEPOSITI E DEI PRES$1TI
rosso a lìi löka åkNERiik lìÈL DRYYOSBailiCO
In ordine al prescritto dell'art. 146 del vigente regolamento

approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870, n. 5943, si fa noto
per tutti gli efetti di ragione che questa Amministrazione ha

provveduto alla restitutione a chi di diritto del geposito appresso
nòtato, dichiarando divenuto nullo e di nessun valore il certificato

che lo rappresentava.
Deposito di lire 6 51 fatto da Seggio Luciano di Antonio a cau-

zione per PesercizioAi molino, come resulta dal certificato nn-
mero.17615 emesso da questa Amministrazione il 21 gennaio 1873.

Firenze, 18 dic.embre 1.875.
Per il Diregore Capo di Divisione

MABOABOLI.

Per il Direttore Generale
CERESOLE.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTEDRO

I giornali frailoesi riferiscono i particolari del ricevimento
del nuovo ambasciatore turco fadyk pascià per pârte del
presidente della repúbblica, maresciallo Mac-Mahon.
Nel presentare le sue credenziali Sadyk pasciò si è espresso

nei termini seguenti:
" Signor presidente! 8. M. I. il sultano, mio augusto si-

gnore, degnandosi di nominarmi suo rappresentante presso
la repubblica francese, mi ha formalmente prestritto di ren-

dermiPorgano fedele della sua alta simpatia verso mia gkande
nazione alla quale Pimpero ottomano è legato da vincoli tra-
dizionali d'amicizia, e della sua stima particolare per la per-
sona di Vostra Eccellenza, la cui carriera brillante conta

delle pagine memorabili negli annali dell'Oriente.
" Penetrato di questi voleri, impiegherò ogni cura per ri-

spondere alle intenzioni cordiali del mio sovrano, contribuendo
per parte mia a consolidare e sviluppare i rapporti di buon
accordo che esistono felicemente fra i nostri due paesi.
" Oso sperare che la benevolenza di Vostra -Eccellenza ed

il concorso grazioso del governo francese mi agevolerann'o
questo còmpito gradevole ,,.

Il maresciallo Xab-Mahon rispose che S. M. il sultano, a
sua volta, può esser certo del desiderio che lo anima di man-
tenere fra i due paesi Pamicizia che li unisce, e dei voti che
forma per la prosperità delPimpero turco.

Poichè il vicepresidente del Consiglio dei ministri diFran-
cia e ministro delPinterno, signor Buffet, ha con una sua cir-
colare comunicate ai prefetti talune norme circa il modo

come essi dovranno condiirsi nelle prossime occasioni delle
lotte elettorali per le nomine dei senatori e dei deputati, il
periodo di queste lotte si considera come giâ aperto, ed anzi
la mischia elettorale si può dire già impegnata.
I giornali parigini ricevono dai dipartinienti informazioni

ogni giorno pm numerose sulla formazione di comitati, sopra
riunioni di elettori. Si discutono già i meriti dei candidati.
Si riconosce il terreno. Si affilano le armi pel giorno della
battaglie decisive.
11.Bien Public parlando di questo commovimento dicecÏie

esso dovrà essere fecondo e che dovranno uscirne non tanto
delle assemblee repubblicane ed un governo definitivo, guanto
un'idea. " Le elezioni che devono farsi hanno, agli occhi no-
stri, una importanza eguale a quella delle elezioni del 1789.
L'idea è nata allora. Ai tempi nostri essa ha fatto il suo

viaggio ed ha presa forma. Questá forma è quellà deslÏiiata
al governo della Francia. Molte difficoltà sono state supe-
rate. Al trionfo dell'idea moderna non manca piil che la con-
sacrazione nazionale ,,.

Il Moniteur Universel continua ad esprimere molti dubbi
sulla sorte definitivamente riservata al progetto di legge sulla
stampa e sullo stato d'assedio.

Scrivono da Pietroburgo che lo czar è assai occupato dopo
il suo ritorno. Esso concede frequenti e lunghe udienze ad
ufficiali superiori dell'esercito, e queste conferenze, frequenti
assai più del solito, coincidono con uno sviluppo notevole
d'attività nelle alte sfere militari. Non pa.ssa giorno in cui
non si pubblichi o una länga lista di promozioni nelParmata;
o un decreto con èni si istituidee un nuovo stabilimento mi-

litare, o si ordiano dei inigliorainenti ilettorganizzazione é
nelPamunnistrazione dell'esercito o della flotta, nel servizio
di sanità, nelle fortificazioni, eod.
-
Si è notato pure che la maggior parte degli ufficiali che

vengono ricevuti dalPImperatore negli ultimi tempi, sono te-
deschi. Credesi che nelle conferenze si tratti dei nuovi piáni
relativi all'Asia centrale. Regna in quelle regioni un fermento
ed un'anarchia piena di pericoli, il più grave dei quali, è quello
di una guerra religiosa accesa dal fanatismo musulmano. La
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Russia ha un interesse particolare a pacificare il Kokande a
metter fine all'interregno facendo una scelta fra i due pre-
tendenti che si contendono il trono. I militari russi che co-
noscono l'Asia centrale, sono concordi nel riconoscere quanto
sarebbe pericoloso il prolungare lo statu quo.
Lo stesso corrispondente scrive che nei circoli russi regna
il massimo ottiriismo riguardo alla quistione d'Oriente e che
tutti i giornali, senza eccezione, hanno impreso a sostenere

che la pace è assicurata per ora e per molto tempo.

TELEGI¯tA.MMI

(AGENZIA STEFANI)

Londra, 29. - Il Times, parlando di Sadyk pascià, nuovo
ministro turco a Parigi, il quale fu ricevuto in udienza dal mare-
sciallo Mac-Mahon, dice: « Malgrado gli errori commessi dalla
Francia nella sua politica orientale, non è nell'interesse dell'Eu-

ropa che Pinfluenza francese rimanga estinta nelPattuale impor-
tante crisi della Turchia. Sarebbe cosa soddisfacente per gli anti-
chi alleati della Francia che il governo francesecogliesse Poccasione
degli attuali disordini per manifestare la sua opinione sugli affari
d'Oriente. La Francia La senza dubbio il diritto di avere negli
affari d'Oriente lo stesso voto che hanno le altre potenze. Noi cre-
diamo che la sua opinione sarebbe accolta con rispetto. Tempo
verrà che la Francia riprenderà il suo posto in Europa, e saremmo
contenti di pensare che quella nazione sente le sue forze così ri-

stabilite da poter avere nuovamente una politica estera ».
Parigi, 29. - Una lettera del principe di Joinville dichiar3

che il principe ricusa qualsiasi candidatura nelle prossime ele-
ZIORI.

Hadrid, 28. - Il re firmera domani il decreto che convoca

gli elettori per il 20 gennaio, e fissa la riunione delle Cortes per
1115 febbraio.

Suez, 28. - È passato oggi 11 vapore Roma, della Società del
Lloyd italiano, diretto per Calcutta.
Catania, 29. - Ieri sera è giunta la Commissione per l'in-

chiesta sulls Siciliä. Thano a riceverla alla stazione le autorità
civili e militari, e, malgrado il tempo cattivo, eravi pure una folla
considerevole di cittadini.
Gibitterra, 29. - Proveniente da Buinos-Ayres, il vapore

Nord America, della Società Lavarello, è partito per Genova.
Belgrado, 29. - La Scupcina approvò ad unanimità il pro-

getto presentato dal governo tendente a distribuire 10,000 ducati
ai fuggiaschi della Bosnia e dell'Erzegovina, che trovansi attual-
mente nella Serbia.

Versailles, 29. - L'Assemblea, dopo un discorso di Buffet,
respinse con 377 voti contro 329 la proposta della sinistra tendante
a levare lo stato d'ãesedio in tutta la Francia, ed approvò il man-
tenimento dello stato d'assedio a Parigi, Versailles, Lione e Mar-
siglia, come chiedeva il governo. Approvò quindi quasi ad unani-
mità l'intiero progetto di legge relativo alla stampa e allo stato
d'assedio.
L'Assemblea pose alPordine del giorno la legge sugli zuccheri e

quella sulle ferrovie.
Domani si terranno due sedute, affinchè l'Assemblea possa se-

pararsi definitivamente.
Ëàw-York , 29. -- Il governo americano indirizzò ultima-

mente alle potenze d'Europa, compresa lä Spagna, una circolare
nella quale suggerisce una mediazione o un intervento per rista-
bilirela pace a Cuba, e chiede se le potenze vogliano fare in pro-
posito un passo diplomatico in comune.

Un dispaccio di Vienna al New York HeraM dice che tutte le

potenze, compresa l'Inghilterra, acconsentirono a tale proposta.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 29 dicembre 1875 (ore 16 85).
Mare grosso a Malta, agitato nel basso Adriatico ed in vari

punti delle coste della Calabria inferiore e della Sicilia, a Capri e
a Portotorres. Venti forti di nord alla Palmaria, a Brindisi, al
Capo Passaro, a Malta e a Capri. Cielo nuvolosa sul versante A-
driatico e in Sicilia. Coperto a Venezia, nebbioso a Monealieri.
Barometro alzato fino a5 mill. in Sardegna e in Sicilia, variamente
oscillante altrove. Cielo coperto nel centro e nel sud delPInghil-
terra e in gran parte delPAustria. Tempo vario, dominando il
buono nei paesi occidentali.

Osservaterlo del Collegio R0MSHO - 28 dicembre 1875.

ALTEBEA DErrLA STABIONE = ggm, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pðm.

Barometro ridotto 168.8 769,1 768.9 770,2
a 0 e al mare

l'ermomet. enterno 2,0 8,8 8 8 3,1
(eentigrado)

Umidità relativa... 64 38 38 58

Umidità assoluta... 3,41 3,23 3 23 3,32

Anemoscopio ........ N. 10 N. 13 N. 11 N. 11

atato del cielo....... 10. bello 10. bello 10. bellia. 10. sempre
bello

OSSERVARIONI DIVERSE

Dalle à pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente)
Termometro: Massimo- 8,8 C. - 7,0 R. | Minimo- 2,0 C. - 1,ß R.

Osservatorio del Collegio Romano - 29 dicembre 1875.

at.•riisza »sr.r.A smazions = 49.,65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 770,3 769,0 767 5 767,0
a 0• e al mare

Termomet.esterno = -0,4 5,7 8,8 23
(contigrado)

Umidità relativa... 84 60 29 17

Umidita assoluta... 8,66 -4,08 2,88 4,17

Anemoscopio........ N. 3 N. 1 N. 0 Oslma

Stato del eleio...... 10. bello 10. bello, 9. bello, 10. belliss.
assai veletti veletti

ossmavAzzoxx exvsman

(Dalle &pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massidio- 8,30.- ð,6 R. | Minimo= -0,7 C = -0,6 R.

I I i
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 30 dicembre 1875.

Valors Yalore CONTANTI FINE 00ERRNTR FDTE PROSSIMO
Y A L & ft i soulusto Homini

sa:niaale ersato |LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANABO

Rendita Italhaa 5 0¡O . . . . .
. . . . . .

16 semestre 1876 - - 77 40 77 25 -
- - - - - - -

-
-Detta detta 3 010 . . . . . . . . .

.
. .

16 aprile 1876 - - - -
- - - - - -

- - - -
-
-Certinetti sul Tesoro 5 0¡O. . .

. . . . . .
Ao trimestre 1875 637 50 -

- -
- - - - - -

- - - -
-
-Detti Emissione 1860/64 . .

. . . . . .
1° ottobre 1875 -

-
- -

- -- - -
- - - - - - 80 -Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . .

- -
- - - - - - - --

- - - - - 78 10Detto detto Rothschild
. . . . . . .

16 dicembre 1875 - - - - - - - - -
- - - - - 77 40Preetito Nazionale

. . . . . . . .
. . . . . .

16 ottobre 1816 -
- - - - - - -

- - - - -
- -
-Detto detto piccoli pezzi . . . . .

- -
- - - - -- - -

- - - -
- - - -Detto detto atallonato

. . . . . . .
-

- - - - - - - -
- - - -

- - - -Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . .
-

- - - - - - -
- - - - -

- - - -Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 1= luglio 1875 600 - 350 - - - - - - -
- - - -

- - - -Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - -

- - - - - - - - -ReaditaAustrisce ... .......... -
- - -- --

--
-- -- --

--Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
1• luglio 1875 500 - - - -

-
-
- - -

- - - - -
- -Ennea Nazionale Italiana

. . . . . . . .
.

- 1000 - 750 - - - - -
- -

- - - - - -
-
-BeneaRomana................ - 1000-1000--- -- -- ------1400-Esacs Nazionale Tescans . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - -

-
- -

- - - - - -
- -Banca Generale

. . . . . . . .
.

.
. . . . . .

- 600 - 2õ0 - - -
- - 480 - 479 60 - - - - - -Soc¾età Generale di Credito nich. Ital.

.
- 500 - 400 - - - - - - -

- - - - - - - -Cartelle Credito Ford. Banco S. Spirno lo ottobre 1875 500 - - - - - - -
- - - - - - - 393 -Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . . 16 luglio 1875 250 - 250 - - - - -
- - - - - - - - - -Strade Ferrate Eemane .

. . . . . . . . . lo ottobre 1865 500 - 500 - - - - - -
- -

- - - - - - -Obhïigazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - -

- -
- - - - - - -Strade Ferrate Meridionalf . . . . . . . . 1•luglio 1875 500 - 600 - - - - - -

- -
- - - -

- - -ObhHgazioni dette . . . .
. . . . . . . , - 500 - - - -

-
-
- - -

- - - -
- - --Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . .

. . - BOO - - - -
- - - -

- - - - -
- - -Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebha

. . . . . 16 ottobre 1875 500 - - - -
- - - -

- - - - -
- -Società Romana deBe Miniere di ferro

.
- 587 50 537 60 - - - - - -

- - - -
- -Società Anglo-Romana per Pill, a Gas.

.
lo laglio 1875 500 - 500 - - - -- - - -

- - - -
- - 525 -Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - -
- -

-
-PioOstienee..................

- 480- 430-- -- -- --
--
-- -- --Banca Italo-Germaníca. . . . . . . . . . .

-
. 500 - 850 - - - - - -

- - -
- - - - ·- -

Ü A N Û I GIORNI I TTERA DANARO 50minale

PMiri.................. 90 -- --
--

Preewffattis
Mars"IgHa . . . . . . . . , . . . . . . . 90 107 - 106 90 - - 16 sem. 1876: 77 42 1|2 cont. - 2• sem. 1875: 79 35, 79 55 cont.; 19 60Lione .................. 90 -- --- -- liq.;7977gennaio.Londra . . . . . . . . . . . . . . , , . 90 26 96 26 94 - - Banca Generale 479 50 line.Augusta....... ..,...... 90 -- ---- --

Vienna................. 90 -- -- -- Oro2170cont.
Trieste ................. 90 -- -- -

-

Prezzi di compensazione: Rendita 19 60; Banca Romana 1400; Id.
Generale 480.

Oro, pessi da 20 franchi. . . . . . .
- - 21 69 21 67 -- - Londra 26 94.

Soonto di Banca5010 . . . . . , , . - -

Il Deputato di Borsa: B. TANLONeo | Il Sindaco: A. PIERI.

RECENTISSIMA PTJBBLICAZIONE

PRONTIIARIO GENERALE BEGLI ATTI PARLAMENTARI
per materia e per ordine alfabetico e di data

DALL'UNIFICAZIONE DEL REGNO D'ITALIA AL 17 GIUGNO 1875
corredato

DEI RISULTATI FIMLI DI TUTTE LE ELEZI0NI P0LITICIIE AVVENUTE ML QUINDICENNIO 1881-75
compilato dal Cav. Nobile ENEA FONTANA.

Indice delle Haterie contenute nel Prontuario.
Parte I. - Brevi cenni storici. tati per ordine alfabetico) - II. Risultati finali delle votazioni seguiteParte II. - Elezioni generali, Legislature e Sessioni parlamentari, alla Camera per appello nominale del mese di gennaio 1861 al 17Ministeri, Comzissioni permanenti e Deputazioni. giugno 1875 - III. Elenco degli onorevoli Deputati eletti dal 1861Parte III. - Progetti di legge classificati per materia e per ordine con indicazione dei voti emessi in occasione delle votazioni più im-alfabetico e di data presentati al Parlamento del 1861 al 17 giugno 1875. portanti seguite per appello nominale.Parte IV. - Ordmi del giorno ed altre risoluzioni approvate dalla Parte VII. - Dati statistici riassuntivi sull'intervento degli elettoriCamera dei Deputati. politici alle elezioni generali. - Risultati finali di tutte le elezioniParte V. Deliberazioni speciali approvate dalla Camera.

,

politiche generali e suppletive avvenute in ciascun Collegio 4181 1861Parte VI. - L Interpellanze ed interrogazioni svolte dagli onorevoll al quindici novembre 1875 (Collegi per ordine alfabetico).Deputati in seduta pubblica dall'anno 1861 al 17 giugno 1875 (Depu-

Un volume in 4° di circa 900 pagine - Dirigersi alla Tipografia EREDI BOTTA in Roma, via dell'Anpresa, n°4
Prezzoa Lire IM.
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BANR ROMANA. holone al 20 del me di henke185.
s ciale accertato utile alla triple circolazione (It. Deer. 28 sett. 1874, N: 2287) L. 15;000,000;

&TTIVO.

cassa e riserva . . . L. 17,225,000 46:
Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro? 3 mesi. . . L. 29,063068 60 i

págsbili in carts idi maggiore di 3 mesi ,, 4,726329 02 33,789,396 62.
Portafoglio Cedole di rendita e cártelle estratte

. . . ,, ,, ,, 38;789,395 62
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . , ,,

Cambiali in moneta metallica
. . . . , , ,,

'fftoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . , ,,

"

het tyantoni . . . . ,, 5,164,651 30
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . . L. 4613,600 90

Ill. id. per conto della massä di rispetto . . ,, 1,830,538 50
id. id pel fond ensimii cassa di preidenza , ,, 72,122 20 , 6,516,261 60

Effetti ricevuti all'incasso .
. . . . ,, ,,

creditt , ,, 2,979,150 ,,

goirerenze . . .
. . . . , 382,832 64

Depositi........-........... ,,7,288,870,
Partite varie. . . . . . . . . . . . . .

. . . . . ,, 5,472,514 87

Tò rama . . L. 78,768,676 40
spese dal corrense esercizio da. liqpidarsi- alla chinaur:e di-e . . .

. . . ,, 928 395 96

TOTALE GENERALE .
L. 79,697,072 45

P&&SJVO.

Oppitele L. 15,000;000 ,,

Rigssa à rispetto . . ,, 2,360,514 88

Ireolazione biglietti= di Banes fadi di credito al nome dei cassiere, boni di Cassa . . ,, 44,624.268 ,,

uti ormenti ¿d atort datilti a vista . . ,, 1,189,831 36
onti coi•renti ed altri deblit a sendenza . ,, 3,426,695 14

Depositanti oggetti e:titoli:per custodiargaransia ed altro . ,, 7,288,870 ,

Partit varte ,, 3,498,428 91

Torama . . . L. 77,383,508 29

Rendte del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di essa . . . . . . ,, 2,313,ö6& 16

TOTALE GENERALE . L. 79,697,072 45

Biglietti, Fedi di credita al nome del eassiere, Boni di cassa in circolazione
af 20 del mese di dicemóre 1815 (Regolamento art. 36).

VALORE À$ L 40 Neusso: 116;70 Souza: 5 835,200 , Totar.s
da L. 100 44,17& 4,417,100 ,,

da L. 200 18 2,603 600 ,, L. 30,034,900 ,,

da L. 500 1 7,717,000 ,,

da In 1000 94462,000 ,,

Biglietti di piccolo taglio, cioè da Is0150þ1; 5, 10, 20 . . . . . L. 14,589,368 ,,

GIRCOLAZIONE . L. 44,624,268 ,,

Ìí rap orto fra il capitale L. 15,000,000 00 e la circolazione . . . . L. 44,624,268 00 è di uno a 2 974

la circolagone L 44,624,268 00 .

Ïl rapporto fra la riserva In 1Ý,217,200 ,,
é gli illii RG L. 45,814,099 36 ò di uno a 2 660
biti i visti ,, 1,189,831 36

Prezzo corrente delle azioni L. 1,38 ,

OfflÈeadd distribuito in r one d aúno e per o i 100 lire di capitale versato ,, 5 0|0

Distinte della Cassa e Riserva.
Oro e argento . . . . . . . • · · · · · · · · · · · L. 10,000,000 ,,

Bronzo........... ........ , 17;200,,
Biglietti consorzialt . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 7;200,000 ,,

Bronzo non compreso nella riserva . . . . . . . . . . . . . ,, 7,800 46

TOTALB . . .
L. 17,225,000 46

ß«ggio dello sconto e dell'uteresse dar«nte it mese per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri efetti di commercip . . . . . . . . . . . . L. & 0/0
Salle cambiali pagabili in metaÏlo . . . . . . . . . . . . . . ,, id.
Snile anticipazioni di titoli o valori . . . . . . . . . . . . . . ,, 6 0|0
i Bulle anticipazioni di sete . . . . . . . . . . . . . - - ,, ,,
alle anticipazioni di altri generi Bayeo di Nypoli) . . . . . . . . . . ,,
ni conta correnti passivi . . . . . . . . . . . . . . . ,, 2 1/2 0¡0

Roma, 29 dicembre 1875.
IL GOWERNATORE 14 €apo Contaðite

G. GUERRINI. 6977 S. PICCIONI.

A¥VISO;
Con istrum uto stipulsto in atti del

sottoscritto notare li 2 dicembre 1875,
trascritto nel registro della car elW-
ria di commercio di Roma, at mim. 88p
in data 28 cadente, il sidoor Kos6Ra-
bina Sereni fu Sabato Vito ha asso-
ciato in partecipazione a perfetta ugua-
glianza li suoi figli maggiori di: età
Settimio e Salvatore alla sua quota di
interessenza nella ditta esmmerciale
A. di Sa Sereni;
Roma, li 250 dicembreziB75.

6982 Giov. BATT. RORNIA DOÌ8td.

DICHIARAZIONE DI ÅSSENZA.
(29u blicazione)

Bertoldi Regina fåÖsvalio resident
in Pagnacco, ammessa al patrociffid
gratuito, presentò istanza affinchè fosse
dichiarata l'assenza di Bertoldi diõ-
vanni fu Francësco quondam Giuseppe,
di Ars, ed il R. tribunale, sezione ci--
vile in Udine, adunatosi in camera di
consiglio nel giorno 18 ottobre 1875,
dichiarò che, in rettificazione dell'or-
dinanza 23 novembre 1874, sieno a¾
sunte le opportune informazioni sul
conto di Giovanni fu FrancRace quon-
dam Giuseppe Bertoldi, di Åra di Tri-
eesimo, incaricato all'uopo il pretore
di Tarcento.
Ordinò che il provvedimento predetto

fosse pubblie,ato e notificato a2 tenord
delfarticolo 23 del Codice civile vis
gente.

Tarcento, 20 novembre 1875.
6152 BARAzzuTTI avv. Gircono.

CITAZIONE.
Ad istanza di Giovanni Francescol

Toni, che elegge domicilio in Roma
presso il suo procuratore Francesco
Caracciolo,
Io sottoscritto usciere addettotal tri-

hunale civile di Roma ho citato il certte
Luigi Geraldini, d'incognito domicilio,
a comparire maanzi il tribunale sud-
detto all'udienza del 29 gennaio p. v.
per sentirsi condannare, in unione del-
l'altro citato D. Mariano Geraldini, e
nella qualifica di eredi di Giacomo dei
conti Geraldini, al pagamento di lite
1961 87 5, sorte ed iateressi dovatik
forma dell'istrumento rogato Hübeat
nel 28 maggio 1859, registrato a Rtmay
li 30 detto mese ed anno, al vol. 323
atti pubbl., nonchè alle spese ed agli
interessi uiteriori.
Roma, 29 dicembre 1875.

6980 VINCENZO ŸESPASIANI USciGTO.

R. TRIBUNALE CIV. E CORRE26
di Viterbo.

La signora Orsola Battellocchi in
Carissiini, di Acqualiendente, ha fátti
Istanza, in data 22 dicembre 187

,
al

signor presidente del Bullodato tribli-
nale per la deputa di un perito allo
effetto di procedere alla stima del se-
guente stabile, del quale fa pronuic-
vere la subastazione a danno di on
Paolino Toderici di Lagnotoa
Terreno seminativo, vitato, boschivo

e castagnato po6to nel territorio di
Bagnorea, contrada Fontanic6hi, di-
Stia¾ in men? Pagrirx, Dez. 1 , cuinumeri 1060, 1061, 1062, 1874, di sulier-
fleie are 54 e centiare 50, e delfestiina
catastale di scudi 27 63; conf. coi Weni
di Venturini conte Filippo, Macchioni
Antonio ed Egidio, prmeipe Doriä,
Demanio, salvi, ecc.

Viterbo, 23 dicembre 1875.
6978 Dott. GIUSEPPE ÛASSANT proc.

AVVISO,
(16 pubblicazione)

Con decreto 1• agosto 1874 11 tribu-
naIe d'I rea ha autorizzata la Cassa
Depositi e Prestiti di pagare alla Läura
Andrina-Piazza, residente in Ivrea, lire
81 rismtanti dal certificate 4 ottobre
1873, n. 25399, e lire 207 eam, da po-
lizza 2 ottobre 1873, n. 34843, deposi-
tate dal Oucco Giuseppe per premio
beni espropriati nella costruzione dellä
strada provinciale da Ivrea a Bielig,
dovute alla fu sua madre Marianna Fer-
rajolo vedova Piazzg
6976 Avv. Anomn,
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RUNICIPIO DI CUGLIERI CREDI ILIANO
Esecuzione deRa legge 30 agosto 1868, n.4613 Per deliberazione del Consiglio Superiore gli azionisti del Credito Siciliano

SV A YYlSO D'ASTA er l'appatto dei lavori di costruzione della sono convocati in assemblea generale ordinaria pel giorno 25 gennaio 18 6, gg
un'ora precisa pomeridiana, presso la sede del consiglief superiore in #Jf

strada comunale obbligatoria dalla provinciale per .Bosa presso rane, via Lagrange, N. 5.

Cuglieri all'abitato di ßcano 1dontiferro.
Essendo andato deserto il primo ineanto fissato pel giorno 12 corrente, si

previene il pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 15 del mese di

gennaio p. v. In questo ufBeio comunale dal sindaco di Cuglieri, coll'inter-

Vento del sindado di Scano Montiferro, si esporrà di nuovo all'asy pubblica
e verrå deliberato, qualunque sia il numero delle offerte, l'appallo dei lavori
di costruzione della strada comunale obbligatoria sovraindicata, della lun-

ghezza di metri 4858 99, giusta il progetto 2 marzo 1875, approvato dalla Pre-
fettura con decreto delli 7 giugno stesso anno.

S'invita perciò chiunque aspiri a detto appaito di presentarsi nel luogo,
gTorno, ed ora avanti indicati per färê 1e offerte orali di ribasso, ciascuna delle

qjiali non potrà essere minore dell'uno per cento.

Úas‡a sarà tenuta col metodo della candela vergine e sotto l'osservanza

delle norme prescritte dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato
approvato con Regio decreto & setterabre 1870, no 5852.

arà hase dell'asta la somma di lire 66,395 33, che è l'importo dei lavori

secondo la perizia allegata al progetto, escluse le indennità per occupazioni
di silolo.
Ver essere ammessi all'asta doyranno i concorrenti presentare un certificato
d'idoneitå di data non anteriore di sei mesi rilasciato da un ingegnere reg-

gente degli uffici tecnici dello Stato o della provincia, a lla un ain:Inu :E c:

comune del Regno in attikitå di servizio, nel quale sia fatto eenno delle prin-

cipali opere da essi concorrenti eseguite od alPeseguimento delIë quali abbiano
preso parte.
Cadauno degli attendenti deve eseguire presso quest'ufficio il deposito di

lire 3000 in valuta legale da servire come cauzione provvisoria a guarentigia
dell'asta.
Tali somme saranno restituite a chi non riuscirà aggiudicatario, e questi

dovrà immediatamente versare nel predetto ufficio la soinma di L. 300 in va-
luta legale per anticipo delle spese presunte dal contratto.
Il deliberamentb sarà in favoice delPultimo e reigliore offerente, salvo le of-
ferte in aiminuzione del ventesimo, ohn potranno essere presentate entro il

tèrraine fatale di giorni quindici, il quale andrà a scadere alle ore 10 antime-

ridiane del giorno 31 del prossimo-mese di gennaio.
L'aggiudicatazio doviall'dto della stipulazione del contratto appalto

pràëtare una canzione définitiva di née seûliila m himierarió $$ eposáÊÈ
nålfa Cassa dei nepositi e Prestiti, od in cëftiffeati di rendità del Dählt

Ordine del giorno :

1° Relazione del Consiglio.
2e Relazione dei revisori dei conti.

3° Deliberare sul rendiconto dell'esercizio 1875,

4° Deliberare sul dividendo proposto dal Consiglig e sulla somma da por-
tarsi in riserva.
5° Nomina di amministratori.
6° Nomina dei revisoki iei conti.
In conformità dell'art. 36 degli statuti hanno diritto d'intervenire all'assem-

blea gli azionisti possessori di almelio 10 aziarii õIie abbiano deppagggo y
pin tardi del 15 gennaio 1876 i loro titoli.
A tenore dell'ait. 40 degli statuti, per deliberare validamente à necessario

che intervengano all'adunanza almeno 20 azipaisti che rappresentino almeno
il quarto del capitalð 80ciale.
Il deposito delle azioni per l'assemblea ha luogo:
In Torino, presso il Consiglio Superiore del Gredito Siciliano.
In Palermo, presso la sede della Società.

In messina, idem idem
Torino, 27 dicembre 1875.

Il Presidente del Consiglio Superiore
6985 Avv. LUIGI MONGINI.

(36 pubblicazione).

BANCO SETE LOMBARDO
Sulla proposta di no 27 azionisti rappresentanti complessivamente K 20Ò¾

azioni vecchie pari a N. 4005 3/5 azioni nuove da L. 500 debitamente depo
tate, e giusta lo statuito dal § 144 del Godice di commercio, i signoriazionisti
del Banco Sete Lombardo sono coggegti in apegiblea generale styrerdinigiý
per deliberare sull'ordine del giorno presentato Rai su detti 27 azionisti, dšl
seguente tenore :

Ordine del giorno:
1• Deliberare coll'appoggio della situazione di fine d'anno se convenge o

meno mettere in liquidazione la Società.
2 Nel caso affermativo, nominare i liquidatori e determinare il modo dili-

quidazione.
L'assemblea avrà luogo domenica giorno 23 gennaio 1876, alle ore 1 pom,

nel locale della Guardia Nazionale, piazza Mercanti.
Artleori dergo stature.

Pubblico del Regno d'Italia, valutati a corso di Borsa sul listino del giorno
in cui verrà stipulato il contratto. Si accetterà anche una valida ipoteca sui

fogdi di valore doppio della detta canzione.
La stipulazione del contratto dovrà essere effettuata entro 10 giorni dalla

data del definitivo deliberamento.
Non stipulando il contrattu nel termine prestabilito, l'Amministrazione sarà

in facoltà di procedere ad un nuovo ineanto a spese delPaggiudicatario ina-
dempiente, il fluale perderå inoltre la somma deposityta per garanzia dell'asta.
I lavori relativi dovranno essere incominciati non el tosto avrà avuto luogo

la coásegna dei me súñi ä termin dell'art. 338 della legge sui lavori puó-
blici 20 mar(1865, allegato F, e dovranno essere compintamente ultimatt liel
termine d'un anno e mezzo a decorrere dalla data del verbale di consegna.
L'aggiudicatario dovrà inoltre sottoporsi alPadempimento di tutti gli altri

patti, obblighi e condizioni meglio espressati nel capitolato d'onere del dieci

Iñarzo 18¾.
Pággiudicatario dovrà eleggere 11 suo domicilio legale, e condurre perso-

nalmente i lavori, o. farsi rappresentare legittimamente da persona idonea

alla quale si possano impartire gli ordini occorrenti.
Tutte le spese relative all'asta, alla stipulazione del contratto, quelle d

bollo, registro e tutte le altre inerenti al detto contratto, sono a carico Zel
l'aggiudicatario.
Gli atti tutti relativi alPappalto in parola si trovano depositati in questo

municipio ed ostensibili a chiunque voglia prenderne visione.
Cuglieri, dalPufficio municipale, 8441 16 dicembre 1875.

6807 II segretario Comunale: G. SANNA.

Art. 26. L!adunanza generale si compone di tutti i soci che dieci giorni prima
di quello fissato per Padunanza risultino dai registri possessori almeno di cia-
que (5) azioni nominative,'ovvero abbiáno nel tennina etesso depositato almeno
emque (5) azioni al ppriatore, sia pelle Casse delivSocietà, sia presso quegli
altri Istituti che saranno designit1 nell'avviso di 09nvoca2ione.
Art. 27. L'azionista avente diritto di voto può farsi rappresentare alle ada-

nanze generali da altro azionista, egualmente avente diritto di voto, mediante
mandato espresso sullo stesso biglietto d'ammissione.
Art. 28. Ogni cinque (5) azioni danno diritto a un voto. Nessuno potrà avere

più di dieci (10) voti, qualunque sia il numero delle azioni possedute o ray
presentate.

AVVERTENZA.
Non essendosi ancora eseguito il concambio delle azioni vecchie in nuovo

da L. 500 si ricorda úhe iilque azÏoal védchie forifiano una nuova.
Milano, li 24 dicembre 1875. 6911

BANCA DI TORINO
Per deliberazione dei Consiglio generale gli axiquis i della Banea di Torillt

sono convocati in assemblea ordinaria e straordinaria pel giorno 24 gengt
1876, af un'ora precisa, nel locale della Borsa, via dell'Ospedale, n° 28.

Ordine del giorno:
1° Relazione del. Consiglio.
26 Relazione dei censori.
So Deliberazione sul rendiconto dell'esercizio 1875 e fissazione deLdividenå¢
4° Nomina di amministratori.
5° Nomina dei censori.

COMUNE DI S. MWIATO
Avviso d'Asta per avvenuta offerta del ventesimo.

Essendo stata fatta l'offerta del ventesimo sulla provvisoria aggiudicazione
del 18 dicembre 1875 per l'appalto della risconsione in questo comune del

dazio consumo governativo e comunale nel quinquennio 1876-80, il di 5

gennaio 1876 avrà luogo il nuovo e definitivo incanto a estinzione di candela

vetgine per l'appalto che sopra. L'incanto sarà aperto sull'annuo canone au-

mentato da detta offerta, cioè di lire 11069 10. Nel resto rimangono ferme le

opndizioni del primo avviso d'asta.
6973 Il Sindaco: 0. CATANTI.

6° Conferma dei poteri accordati al Consiglio d'amministrazione nell'asseW
blea del 25 gennaio 1875, per la riduzione del capitale fino ai 25milionidi liff
In conformità dell'art. 26 degli statuti, hanno diritto d'intervenire all'ai

semblea gli azionisti possessori di almeno di ci azioni chg abbiano deposi
non più tardi del 14 gennaio 1876 i loro titoli:
In Torino, presso la Banca di Torino.
In Milano, presso i signori Vogel e C.

A tenore dell'art. 38 dello statuto, per deliberare validamente sulla riduziog
di capitale è necessario che intervengano almeno trenta azionisti i quali ràP-
presentino i due quinti del capitale 80ciale.

Torino, il 22 dicembre 1875.
6987 Il 1>irettore Generale: A. PARIARL
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(P pu¾¾eäsione).

800\HI MLLI STMM FEMTE
àLm imimlA, MLA 10elRDIL I mLEAIJA emRALE

Si reca a conoseensa dei signori portatori di obbligazioni e di azioni della

Società delle Strade Ferrate del Sud ell'Austria, della Lombardia e dell'I-

talia Centrale il risultato dell'estrazio a sorte che ebbe luògo nella seduta

pubblica tenutasi a Vienna il giorno 1 dicembre 1875.

Elenco de11e Obbligamioni ed Azioni estratte.

ßerie di Obbligazioni rimi orsahili il
SERIE A.

21,201 al 21,300 100 966,101
1¾&,811 82,359 .49, i 9'79,001
71,201 ·» 37,300 100 981,301
69,601 » 69,700 100 1,016,781
135,101 » 185,200 100 1,918,201
140,001 » 140,100 100 1,076,901

1 091,401

SERIE Û.
101 al 20R . 100

,

14,34& y 14,40( 53 1,144,701
,172,901

158 1,300,201
SERIE Û. 209,6Û1

64,301 af 2 82 1,221,801
ggby a 100 1,257,001
n(80f » 11 f00 1,294,781
114,301 > 114,400 100 1,295,901
185,401 > - 186500 100 I,409p01
10 ,80k ir 159,9ßtt 100 1,424,901

1,466,801
: g2 1,480A01

SpBIE *
, ),4Û$7AÛI

1 al 9

01 s' 109
01 > 57 199
01 i il 00 100 1,549,981

IÌ$1501 11$,700 1Ííð 1,565,001
204|50I 204,600 100 1,584,801
289;701 289,800 100 1,642;101-
2411901 e 292,000 100 ,6g101'

A OL al 4100 100 2,801
01 » 11,6¾ 19ß 6,601

10,0 §7.§01,
10Ó 88,151

01 99,5 19þ 93,491
145 1 » 145,489 9 102,801
15 1 » 158,700 100 163,301
190;201 » 191;000 100

208,001 » 203,100 100

285,801 > 285,900 100
- 1,763,601
909 1,764ß01

SERIE I. 1;815,80Y
1 al 801,800 100 1,820,310
1 i 324,300 100 1;879,101
1 839,600 100 1968,801

1 499,500 Í011
414,700 100

1 427,090 100 2,805,701
I 482,400 Ì00 2,811,f>05

5Íl 1 511,t00, 100 2,830,701
52 01 528,700 100 2,929,101

01 626,700 100
0Í 684;$60 100

6 201 92,219 It
--- 2,978,205
1279 3,047,401,

ERIE . 8,Û B,4ÛÎ
7 801 al 703,400 100 3,094,401

01' » 748;600 100
93 101 » 751,200 100
783,001 > 783,100 100
810,801 > 810,900 100 3,221,303

- 917,601 > 917,700 100 3,243,101

A riportarsi 600

2 gennaio 1876.

Riporta 600

: 2,¾ 'i°°a
» 981,400 100
> 1,016,792 12
> li,018,80ü 100
> 1,077,000 100
a 1,091,500 100

1212
SBBIE .

al 1,145,800 100
1,178,000 100

1,200,ß00 100
1,209,700 100
1,231,900 100
1,257,100 100
1,$94,792 12
1,290;000 100
1,409,100 100
1,425,000 100
1,400,400 100
1, ,ß00 100

> 1, 00 100

1212
Saara T.
al '1,519 91 11
a 1, 00 100
> 1, 600 100

1,566,100 100

1,584,400 100
1,642,800 100
1,6414200 109

411
SERIN
al 2,000 100
a ß,200 100

44900 100
83,Ì62 12
93,§0 100
102,900 100
163,400 100

612
Saxy Z.
al 1,763,700 100
a 1,764,100 100
> 1,815,400 100
> 820,400 91
> 1 0 100

00 100

591
Saam V.
al 2,805,800 100

1,700 96
800 100

0 100

396
SE E .

al 2,928,300 9ô
3 500 100
3,04 500 100

9 500 100

396
SERIE Re

al 8,221,400 98
> 8,243,200 100

198

ßerie di Obbligazioni rimborsabili ¿L 1° aprile 1876.
SERIE i.

2,062,201 al 2,062,800 100 Riporto 800

2,141,901 à 2,142,000 100 2,468J0L al 2,463,800 100

2,185,001 » 2, 65,100 100 2,5ßl,4Qg » 2&DL500 100

2,221,801 » 2,221,900 100 2,506,401 > 2,500,500 100

2,222,301 » 2,222,400 100 2,602,901 > 2,604000 100

2,319,101 » 2,319,200 100 2,648,901 » 2,649,000 100

2,408,001 » 2,403,100 100 2,649,321 > 2,649,400 80

2,440 701 > 2,440,800 100 2,705,201 » 2,705,300 100

Da riportarsi 800 1@0
Azioni rimborsabili i 1° maggio 18Ti

12 416 al 12 500 85
295,301 » 29ß,400 100
371,801 870,400 100

567,701 > 567,800 100

885

Il rimborso delle obbligazioni estratte avrà luogo in ragione di lire 500 ea-

dagap in valuta metallica, a cominciare dal giorno 2 gennaio 1876, per quelle
appartenenti allè série A, 0, o, K, H. I, B, 8, T, P. z, V. F, M, ed a partire
iaÏ orno 1° aprile 1876 per quelle appartenenti alla serie I.
Il rimborso delle azioni estratte gyrà Impgg a cognigeisyg dal 1° Igaggio

1876 pure in ragione di lire 600 endanna in valuta metallica.
Il rimborso délie obbligäžioni e dãIIe azioni WafK eeëguito inediante il ritiro

del titolo originale munito di tutti gli stacebi non scaduti.
Sulle obbligazioni cessa ogni decorrenza di interesse dalla data nominale

deYtrimborso.
Pár le azioni in un col rimborso sarà consegnaté il portatorena certifißAtot
nterinale di godimento.

I pagamenti avranno luogo:
A aplano, esclusivamente presso la Cassa della ceietà (corso Maggnta,

palazzo già Litta, n. 24);
A Roma, presso la Banca Good, Padoa e Comp. (via in Aquiro, n. 109);
A Torino, presso la Ranca di Torino.

E nelle segugati stazioni:
Acqui, Alessandria, Arona, Asti, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia (Agenzia

di citta), Carrara, Casale, Chiavari, Chiirassa, CoŒogno, Creinons, Cusieo, Ter
rara, Firenze (Agenzia di città), Genova P. P., Genova (Agenzia di città) Ivrea,
Lodi, Lucca, Mantova, Modena, Novara, Novi, Padova, Parana, Pavia, Resciag
Piacenza, Pirerolo, Pisa (Centrale), Pistois, Prato, Ëeggio, Rovigo, Savigliano;
Ydna, Byezig;Tortons Treviso; Udiné, Valenzs(Venezia Venezia(Agenzia
iäittà)s Ver§ë¾i; Verong P. V., Viceug, Viareggio, Voghgra e Voltri.
Milano, IR22 dicembre 1875.

§956 IJA ÛIRIBZIONË ÛENERAIÆ,
1ŸVIS O D'ASTA

in a guilto a miglÃoramento delÍ ventesimo
Il settoscrit o daco då coniune di Palo del Cóllé deduce a pubblica no-

tizia che al prezzo di lire 45,350, cui con ¾erbale del giorno 20 spirante mega
di dicembre fu aggiudicato al signoi' Ëãtfista Giuseppe di Onofrio Pappalto
per la riscossione dei dazi di consuino di questo comune, esséndo stata pre-
àëntata oggi ufferta dimiglioramento dël ventesimi dal signor Tricáriàò Mo-
desto fu Orazio, accettata nell'interesse dell'Amministrazione, si fissa iel
àTordo tre delienturo these di gènúaio, alle ore dué pomeridiane, la riaper-
tiita dël nuovo incanto per il definitivo deliberamento sulla oomplessivieðmina
di lire 47,617 50, nell'ufficio di polizia urbana.
L'asta ságuirà ad estinzione di candela veigine, ed ogni offerta non potrà

essere inferiore a lire 50.

p tolali d'oneri sono a tutti visibili nella segreteria comunale nelle ore

Tutte le spese relative alPappalto in parola andranno a carico dell'aggin-
dicatario definitivo.

Pálo del Colle, 26 dicembre 1875.
6988 n ßinãaeo y: VINCENZO DANISI fu Giacomo.

INTENDENZA DI FINANZA IN ROVIGO
N. 27888· AVYisó 'Hi concorso
Col presente avviso viene aperto il concorso pel oonferimento della riven-

dita n. 3, situata in Sagueño, frazione del comune di Lundinara; assegnata
per le leve al magazzino di vendita di privativa in Budia, e del presunto red-
dito lordo di life duecentocinquantasei e centesimi diëci (L.156 10).
La'rivándita sara oonferita a norma del R."deëieto 7 geminio 1875, n. 2536

(Serie 29.
Gli as§¾ranti d vranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetia 17fficiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provinëia di Rovigo, le prol
príe istanze in carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona
condotta, delle fedi di speechietto, attestanti che non futono condannati nè a
pene correzionali, nè per reati criminali, dello stato di famiglia, e dei docu-
uienti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.

Dalla R. Intendenza di Fiflanza, Rovigo, addì 20 dicembi·e 1875.
6955 1;Intendewe: VENDRAMIN.
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LEGGE SUL NOTARIATO
del 25 Luglio 187'5.

Tarifa notarHe annessa alla legge sul riordinamento ciel Notitrials.
l'abeHa del numero e della residenza dei Notari del Regtto.

Un volumetto tascabile di pagirie 136 - Pi•ëzzo' la. I ANW

RES LAltKENTO per l'esecuzione della légge sul riordifiamento del Notanäto.
Prezzo centesimi Tú

41 spedisce franco contra vaglia postalá direito alÏa Tipografia ERÈDI BOTTA, Röiñã, Vid dell'Impresa, numero 4.

BAltCA AGRICOLA ATALIÁNA
La Direzione Generale della Banca Agricola Italiana rende noto che aDIREZIONEDICOMMISSARIATOMILITAREDIMESSINA sensi degli articóli 14 e 15 dello stâtute sociale hono stdie dtúliiarate decadute

le azioni di questa Banca poi•tanti i niimeri sottõËôfiÀi, le quali furonó fitteAvviso d'AstR, vendere in Borsa il di 23 corrente a mezzo di un agente di cambio a teriäisi
Regendo sudste deserte 19ncanto teentosi nel giorno d'oggi, si nötifica Ghe degli artiedli dello statuto sopracitati.

devendosi addivenire alla provvista del grano per l'ordinario servizio del pane Nurneri de11e azioni.
alle truppe, nel giorno 8 del Yenturo inese di gennato; alle ore 10 antimeti- 282 283 28& 285 355 356 372 875 737 788 789 740 741
diane, tempo medio di Roma, si procedefk in Messitia, nél locale della Dife- 742 743 744 745 746 747 748 749 750 751 752 753 754ziene suddetta, sito in via Cardines, casa Lampedust, n° 236, avanti il signor 165 750 1061 1062 1105 1106 1257 1653 1839 1840 1843 1844 1845(Ûfutdre, all'appelto col ruezzo dei pubblici incanti ed a partiti segreti della 1966 1967 1968 1969 1970 1971 1995 1996 1997 1998 1909 2000 2001provvista di 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 011 2012 2013 2¾ýgintoli 1500 grano nostrale (rosso delle Puglie) divisi in 15 loigg 2015 2018 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 26ÈI
di guintali cento cadauko, dd raccolto dell'anno 1875, dï qualità
equale al campione n' 6 e del peso non minore di chilogrammi 76 2 19 2650 26&1 2652 2653 285& 2655 2656 2657 2658 2659 2660 20$1
per ettelitro. 2662 266¾ 246& 2665 2666 2667 2668 2669 2670 3147 3148 3166 dig
ILeampione e capitoli d'aligalto sono visibili nella suddetta Direzione dalle 3212 3227 Sids 3840 3841 3842 SSIS 3844 3845 8046 8847 8848 gg

oxe 9 antimeridiane alle orf3 pometidiane. 3850 385( $854 8853 3854 3855 3856 3857 3858 3859 3880 3881 888g
Il grano dovrà essere consegnato nei locali del magäzzino delle sussistenze

3888 3887 8888 3889 8890 3891 8892 3893 3894 3895 3896 3897 8808
ilitari di ifeastna. 3899 3900 3901 3902 3903 3904 3905 8906 3907 8993 3994 3995 4012mLe consegne saranno fatte in 3 rate, la prima entro 10 giorni a partire da 4013 4014 4021 4035 4036 4230 4251 4232 4233 4234 4235 4436 4440

quello successivo alla data dello avviso di approvazione del contratto, e le
4441 4442 451Œ 4565 4500 4591 4722 4723 4751 4752 (9Œ8 4929 4938

anceessive consegne dovranno parimente effettuarsi in giorni 10 con lo inter- 5005 6006 50&g 5045 5016 5047 5048 5049 5050 5051 5052 5053 5058
vallo però di giorni 10 dépo l'ultimo giorno di tempo utile tra la prima e lã 5081 5347 5848 5386 5387 5388 5389 5390 5391 5392 5393 5394 5395
secyadare così di seguite tra l'una e l'altra consegna, sino a totale provvista. M35 5467 5468 5508 5521 5522 5527 5614 5615 561(y 5635 5676 ögg
Gli accorrenti all'asta pofranno fare offerte per uno o più lotti a loro pia- 6788 5789 5790 5791 5792 5793 6086 6110 6180 6181 6182 6183 6184

eimento, le quali dovranno essere consegnate prÏma che siano iniziate le ope- 6185 6186 6187 6188 6189 6190 6808 6809

razioni d'asta, avvertendo che queste cominciate non si accetteranno più of- Firenze, 27 dicembre 1875.
ferte. 6968 LA $REÙ0NE ÛENERIl deliberamento seguirà a favóré di chi nelfoiferta fedatts iri cattà filigra- -

nata con bollo ordinario da lira una, suggellata e fieritata, avrà proposto per R. TRIBUNALË CIVÌLE DI ROMA (1 pubMicazion)ogni quintale di grano un prezzo maggiormente inferiore o pari glmeno a (24 sezione) Bando per vendita iudizialequello segnato nella scheda ségretâ defMînistero della Guerra, che servirà Con atto del giorno d'oggi 24 dér-
di base all'asta. rente dicembre io usciere mfrascritto,

ella intiera porzione di casa in vis
In questo secondo incanto si delibererà quando anche vi sia una sola offerta. delegato a ciò dal lodato trihanale ho della Purificazione al civici numeri 9,
Nelfinteresse del servizio il Ministero h ridotto i fatali, ossia termini utili do a ell'art. 42 dl , 1, 7a2,e

er a a I,De e o'per presentare offerta di ribasso non inferiore al ventesimo, a giorni 6 decor- como e Fofftfiáto VolÔhaera, di Kai- stato comé è descritta nella pät isribili dal mezzodi (tiempo inedio di Roma) del giorno del seguito provvisorio vaglia, in Isvizzerad(Cantone Ticino), giadÏziale d Icav. FontËua in att!(e .de era i all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti, do- e e e r a50ata del Ib oe d1irettdd r

Tranno anzitatto rimettere a questa Direzione la ricevuta comprovante il de- del 18 detto mese, con la quale, rigets imponibile tidótto a lire 3150; de die-posito provvisorio fatto nella Öassa dei Depositi e Prestiti o nelle Tesorerie tata ogni maggioré istanza dell'attore guirsi a carido del signòr Enri & FÎë-provinciali della somma di lire duecento per ogni lotto; Francesco D'Apollonio, condanna essi schi fu Filippá contuinace, inngúzi
I depositi potranno essere fatti in contanti o in cartelle del Debito Pubblico Volchera a pagare allo stesso D'Apol-- al tribunale civí16 di Roma.nella flgåta

del Regno d'Italia, ma queste saranno unicamente raggnagliate al prezzo ri gro Bag nana 18r7aß n par emdmal udiènza del 5 febbraio 1876, silf
saltente dal corso legale di Rorsa della giornata antecedente a quella in cuf di annue lire setteceñtotrent a titolo

di stima peritito in lire 40,698, e;dh-
il deposito stesso verrà eseguito, di danni derivatigli dal riportato feri dizioni del capitolato deposit àlAls
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti a tutte mento, e le spese di giudizio da liqui cancelleria di detto tribunale, ad istanza

le Direzioni di Commissariato del Regno; di questi partiti però non si terrà darsi dal giudice avv. Soglia. A tale del signor Giovanni Mariani, domiei-
alcun conto se non giungeranno a questa Direzione ufficialmente, prima della "g°tno a cbbDË gn p d 0 6 v e da so pr e

apertura dello incanto, e se non risulterà che gli offerenti abbiano consegnate la opportuna trasmissione al Ministro Brializo n.10.le ricevnte del deposito fatto. Regli Affari Esteri,.ed altre due copie Itóma, 80 dicembre 1875.I partiti non suggellati o condizionati non saranno accettati, come sopra sono state affisse alla sede 6981 ENRICO MALe spese tutte relative agli incanti ed ai contratti sono a carico dei deli- dell stesso tribunale. STRELu usmere.

berata enosì u le spes1e per la tassa di registro, giusta le leggi vigenti. Roma, emEbG I 80ierg
6983 Il Capitano Commissario: DEL NOCE, 6979 del tribunale civile di Roma. ROMA Tig, Egger Born,


